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LETTERA DEL PRESIDENTE 

A poche settimane dalla mia elezione a 

Presidente del Consiglio d’amministrazione del 

Cosilam, in un giornale del territorio della 

provincia di Frosinone apparve l’intervista a un 

esponente politico locale che lamentava la scarsa 

operatività dell’Ente, idoneo – a suo dire – a 

realizzare esclusivamente rotatorie stradali. 

Qualche giorno dopo, nel medesimo giornale, 

fu pubblicata una dichiarazione di un autorevole 

rappresentante del mondo delle imprese che, in 

maniera indiretta, sembrava classificare il Cosilam tra gli enti inutili. 

A stretto giro, due noti rappresentanti del territorio presso la Regione Lazio 

invocarono la soppressione del Consorzio, annunciando la volontà di proporre 

l’accorpamento con l’ente Asi di Frosinone. 

È evidente che tutte le iniziative sopra menzionate avessero un unico comune 

denominatore: mettevano in dubbio l’utilità dell’ente come strumento per lo 

sviluppo del tessuto imprenditoriale del territorio del Lazio meridionale. 

Abituato per professione a pormi quesiti e da sempre convinto che le risposte 

alle domande debbano essere cercate prima di tutti nei numeri, ho ritenuto 

opportuno varare il progetto avente ad oggetto la redazione del primo bilancio 

sociale del Cosilam, grazie all’aiuto della professoressa Lombardi, mia collega 

presso l’Università degli Studi di Cassino e del Lazio Meridionale. 

Posso dire che si è trattato di un esperimento che mi ha arricchito sia come 

docente universitario di economica aziendale sia come amministratore pro-tempore 
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di uno dei più importanti – comunque la si pensi sulla sua utilità – enti pubblici 

economici operanti nella provincia di Frosinone. 

Sul piano accademico, il documento ha posto in evidenza ancora una volta i 

limiti dell’informativa esterna d’impresa di natura contabile nel rendicontare agli 

stakeholder di riferimento di una collettività la capacità di un ente pubblico 

economico di conseguire l’oggetto sociale ovvero di adempiere alle funzioni 

previste dallo statuto; in altre parole, quando il risultato d’esercizio non 

rappresenta il fine ultimo di un’azienda il bilancio diviene uno strumento 

inadeguato per far comprendere agli stakeholder le ragioni del mantenimento in 

vita di un’organizzazione. 

Si tratta di una riflessione di estrema attualità a cui non si possono sottrarre i 

decisori politici, i quali, molto spesso, rischiano, nella prospettiva della spending 

review, di cancellare esperienze utili per la crescita economica di un territorio. 

Sotto il profilo della governance, il bilancio sociale ha fornito informazioni 

preziose in ordine all’operatività dell’Ente. 

Probabilmente non riuscirà a convincere i più scettici sull’utilità del Cosilam, 

ma certamente contribuirà a far capire alle imprese che usufruiscono dei nostri 

servizi che, grazie ad oculate politiche di marketing territoriale, possono godere di 

tariffe estremamente vantaggiose. 

Allo stesso modo, le imprese che eseguono lavori appaltati dal Cosilam 

verranno a conoscenza delle circostanze che i nostri tempi medi di pagamento dei 

fornitori sono di 90 giorni contro gli oltre 300 della Regione Lazio. 

Per non parlare dei Comuni che fanno parte della compagine sociale del 

Consorzio, i quali vedono realizzati lavori sul proprio territorio anche grazie agli 

anticipi forniti dal Cosilam sul cofinanziamento richiesto dalla Regione. Ciò non 

significa che in passato non si siano fatti errori e che ciò che si sta facendo non 

possa e non debba essere migliorato. In questo senso, il presente documento non 

fornisce una risposta definitiva alle domande aventi ad oggetto l’effettiva utilità del 

Cosilam; si pone, tuttavia, l’obiettivo certamente meno ambizioso di far 
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comprendere alla collettività gli effetti di una eventuale soppressione dell’Ente in 

termini di distruzione di valore per il territorio. 

Desidero concludere queste mie poche righe ringraziando gli altri membri del 

Consiglio d’amministrazione del Cosilam per il sostegno che hanno voluto dare a 

questo progetto: come accade nel calcio, non è grazie all’abilità del singolo che si 

ottengono i risultati più ambiziosi, ma attraverso le energie positive che 

scaturiscono da un gruppo coeso e sempre pronto ad operare per il conseguimento 

del bene comune. 

 
Prof. Raffaele Trequattrini 
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PRESENTAZIONE DELL’EX PRESIDENTE  

Il bilancio sociale che state 

leggendo in questo momento permette 

di avere un quadro inequivocabile 

dell’importanza che il Cosilam ricopre 

per tutto il Lazio meridionale.  

Pagina dopo pagina diventa sempre 

più chiaro l’impatto positivo del Consorzio sul territorio in termini sociali e 

ambientali. Questo documento contiene la rendicontazione di quanto è stato 

progettato, avviato e realizzato nel corso 2013. Un anno difficilissimo, 

caratterizzato da molte polemiche, che mi ha visto alla presidenza dell’Ente.  

Grazie a questo rapporto è dimostrato il ruolo sociale che il Consorzio per lo 

Sviluppo Industriale del Lazio Meridionale ha conseguito. Tanti obiettivi raggiunti 

e molti altri prefissati con un unico e solo scopo: promuovere l’interesse e la 

salvaguardia ambientale del territorio e dei cittadini. I dodici mesi presi in esame e 

le risultanze di questo studio sono la prova più tangibile della finalità sociale e non 

solo economica che dimostra l’utilità e l’indispensabilità del Cosilam per tutto il 

Lazio meridionale.  

Un ringraziamento doveroso, da parte mia, lo rivolgo al Consiglio 

d’Amministrazione che ho presieduto, al Direttore Generale Antonio Gargano e a 

tutti i dipendenti del Cosilam che hanno lavorato senza sosta per permettere il 

raggiungimento di tutti gli obiettivi prefissati.  

In conclusione ringrazio l’attuale Presidente, professor Raffaele Trequattrini, e 

la professoressa Rosa Lombardi per la realizzazione del presente documento 

Il Sindaco di Cassino, già Presidente del Cosilam 

Avv. Giuseppe Golini Petrarcone 
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LETTERA DEL DIRETTORE GENERALE 

La volontà di redigere il 

primo bilancio sociale è dettata 

dall’esigenza di evidenziare 

l’impatto delle attività svolte e 

fornire il dettaglio dell’operato in 

termini economici, sociali e 

ambientali. Lo stesso vuole 

essere strumento di dialogo e 

interazione con tutti i suoi portatori di interesse (stakeholder) . 

Il documento contiene la rendicontazione delle attività svolte, supportate da 

dati quantitativi e analisi qualitative, degli interventi e dei servizi offerti.  

Ritengo che la responsabilità sociale dell’Ente è una esigenza sempre più 

presente e la stessa vada comunicata per creare quella necessaria 

responsabilizzazione collettiva che evidenzi le correlazioni tra indicatori di 

performance sociale e di efficienza economica e finanziaria.  

Il documento punta ad evidenziare i benefici sociali prodotti per il mondo 

istituzionale e imprenditoriale al fine di consolidare la fiducia da parte degli 

interlocutori diretti e indiretti. 

Le linee guida del nostro operato si esplicitano nel: 

- Considerare il proprio personale dipendente quale risorsa strategica, 

garantendo il rispetto dei loro diritti, promuovendone lo sviluppo 

professionale e ponendo la massima attenzione alla sicurezza e alla salute; 

- Considerare i propri fornitori quali partner, non solo per la realizzazione 

delle attività dell’Ente, ma anche per la responsabilità sociale; 
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- Considerare i propri clienti attori fondamentali del successo, operando per la 

loro soddisfazione; 

- Garantire al territorio la possibilità di sviluppare attività di impresa a costi 

inferiori rispetto al mercato;  

- Attuare politiche gestionali finalizzate ad assicurare il rispetto 

dell’ambiente; 

Questo documento è scritto per verificare il pieno assolvimento della propria 

funzione, non solo economica ma anche sociale, per fornire non una mera rassegna 

dell’operato e di quanto fatto ma per comprendere e far comprendere la ricaduta 

sociale sul territorio. 

La trasparenza aiuta a conoscere e la conoscenza aiuta ad agire meglio.  

Il nostro obiettivo è quello di offrire un nuovo futuro alle giovani generazioni 

ripartendo dai territori per competere nel mondo globalizzato. 

Ringrazio tutti coloro che hanno collaborato e contribuito alla redazione del 

presente documento. 

 
Antonio Gargano 
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PREMESSA 

Il bilancio sociale del Consorzio per lo Sviluppo Industriale del Lazio 

Meridionale (Co.S.I.La.M.) nasce dalla sempre più avvertita esigenza di 

comunicare ai portatori di interesse l’attività svolta sul territorio dall’ente, 

soprattutto rendicontando gli aspetti sociali e ambientali. 

Il percorso di responsabilità sociale intrapreso dal Co.S.I.La.M. ha, dunque, 

portato alla predisposizione di un report che sintetizza la sua azione, volta alla 

promozione dell’insediamento di nuove attività produttive e alla realizzazione di 

opere per il miglioramento della qualità della vita della collettività. 

Tale scenario è, pertanto, sintetizzato nel bilancio sociale sotto forma di 

dichiarazione della mission, degli obiettivi e dei valori del Co.S.I.La.M., passando 

attraverso la comprensione della struttura di governance dell’ente, delle strategie e 

della politica d’azione adottata, incluse le aree di intervento. 

I profili sociali e di natura ambientale derivanti dall’attività svolta dal 

Consorzio sono rendicontati sotto forma di valore aggiunto contabile e di 

relazione socio-ambientale, anche attraverso un set di indicatori chiave e di valore 

aggiunto extracontabile creato per ciascuna categoria di stakeholder individuata. 

Le linee guida alle quali si ispira il modello di rendicontazione sociale 

adottato dal Cosilam sono quelle del GBS emanate dal Gruppo di Studio per la 

Statuizione dei Principi di Redazione del Bilancio Sociale nel 1990 e aggiornate 

nel corso del tempo fino allo standard GBS 2013. 

Alla luce di ciò, il presente studio è composto da tre parti, oltre la premessa, 

la nota metodologica e le conclusioni.  
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La prima parte analizza l’identità del Co.S.I.La.M. attraverso la sua storia, i 

suoi valori e la mission, includendo, altresì, tutte le informazioni che 

contraddistinguono la corporate governance del Consorzio, le strategie, la politica 

di intervento e le aree di attività.  

La seconda parte propone la determinazione del valore aggiunto generato dal 

Cosilam, proveniente dalla riclassificazione dei dati contabili, e il piano di riparto 

del valore aggiunto contabile rispetto agli stakeholder del Consorzio.  

La terza parte espone la relazione socio-ambientale dell’ente, fondata 

prevalentemente su un set di indicatori di risultato, idonei a sintetizzare l’azione 

svolta dal Consorzio e sul valore aggiunto extracontabile creato dalle attività del 

Cosilam per i portatori di interesse. 
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NOTA METODOLOGICA  

L’adozione di un sistema di rendicontazione sociale1 da parte delle aziende 

implica l’individuazione e l’applicazione di talune linee guida in grado di 

sintetizzare l’attività svolta a tutti gli stakeholder. I più rilevanti esempi di linee 

guida sono elencati di seguito:  

o le linee guida del Gruppo di Studio per la Statuizione dei Principi di 

Redazione del Bilancio Sociale (GBS) 2 per la redazione del bilancio sociale, 

basate sulla determinazione del valore aggiunto generato dall’impresa. 

Tali linee guida sono aggiornate al 2013 con lo standard GBS 2013 

(www.gruppobilanciosociale.org) e si differenziano a seconda del settore 

di attività in cui operano le aziende (pubblico, privato, no profit, aziende 

sanitarie e così via); 

o il Social Accountability 80003. Tale linea guida consiste in un codice 

internazionale di condotta etica delle aziende, basato sulla Dichiarazione 

Universale dei Diritti Umani e sulla Convenzione Internazionale sui 

Diritti del Fanciullo. Lo standard di riferimento propone i principi di 

comportamento nella gestione del lavoro minorile, del lavoro coatto, nella 

                                                        
1 Tra i principali strumenti di rendicontazione sociale si annovera il bilancio sociale. Sul tema 

si veda P.E. Cassandro, Sul cosiddetto bilancio sociale dell’impresa, in Rivista di Ragioneria e di 

Economia Aziendale, n. 7/8, 1989; G. Catturi, Bilancio sociale e cultura aziendale. Premesse e sviluppi, in 

Quaderni Senesi di Economia Aziendale e di Ragioneria. Serie Interventi, n. 61, Siena, 2000; O. Gabrovec 

Mei, Il bilancio sociale, in Amministrazione e Finanza, n. 6, marzo, 1993; L. HINNA (a cura di), Il 

bilancio sociale, Il Sole 24 Ore, Milano, 2002; A. Matacena, Impresa e ambiente. Il bilancio sociale, 

Clueb, Bologna, 1984; M. Meneguzzo, K. Zanolini, Il bilancio sociale nelle amministrazioni pubbliche. 

Rendere conto ai cittadini o puro strumento di marketing pubblico?, in Gestione e servizi pubblici, Fabio 

Sacchi Editore, n. 2, 2005; A. Pasini, Il bilancio sociale, in Amministrazione e Finanza, n. 16, 1988. 
2 Gruppo di Studio per il Bilancio Sociale, Principi di redazione del Bilancio Sociale, 2007.  
3 Social Accountability International, Social Accountability 8000, New York, 2001 

http://www.gruppobilanciosociale.org/
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promozione della salute e sicurezza, nella libertà di associazione e nel 

diritto alla contrattazione collettiva, nella discriminazione, nelle 

procedure disciplinari, nell’orario di lavoro, nei criteri retributivi e nei 

sistemi di gestione; 

o l’Accountability 10004 è uno standard di processo emanato nel 1999 

dall’Institute of Social and Ethical Accountability. Si occupa dell’attività di 

social and ethical accounting, auditing and reporting. Esso promuove un 

insieme di principi per il miglioramento dei processi di assunzione della 

responsabilità aziendale verso l’esterno; 

o le linee guida del progetto CSR-SC 5  sono state emanate dal 

Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali in occasione della terza 

Conferenza Europea sulla Corporate Social Responsibility nel 2003; 

o la Global Reporting Iniziative (GRI) 6  è sostenuta dalla Coalition for 

Environmentally Responsible Economies (CERES) in partnership con l’United 

Nations Environment Programme (UNEP) per sviluppare linee-guida 

comuni sul tema della rendicontazione della performance ambientale e 

sociale delle imprese. Il report predisposto secondo tali linee guida 

combina la dimensione economica, sociale ed ambientale delle attività 

svolte dall’impresa; 

o le linee guida per l’ESG (Exposure Draft Key performance indicator 

for Environmental, Social & Governance Issue), omologate dall’European 

Federation of Financial Analysts Societies, per rendicontare l’azione 

ambientale, sociale e di governance delle imprese; 

                                                        
4 Institute of Social and Ethical Accountability, Accountability 1000, Londra, 1999. 
5 Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali, Progetto CSR-SC. Il contributo italiano alla 

campagna di diffusione della CSR in Europa, 2003. 
6 Global Reporting Initiative, Sustainability Reporting Guidelines, Boston, 2002. 
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o il London Benchmarking Group Model7, nato nel Regno Unito, propone 

di rendicontare le azioni dell’impresa a sostegno dello sviluppo delle 

comunità locali, mediante la rappresentazione delle donazioni, degli 

investimenti sociali e delle iniziative commerciali. Tale metodo è 

affiancato da una matrice per l’analisi dei costi-benefici dell’impresa. 

Il documento del bilancio sociale del Co.S.I.La.M. si ispira al modello del 

GBS8, sia per il settore privato, nella versione dello standard 2013, sia per il settore 

pubblico, il quale si compone delle seguenti sezioni: 

1. la descrizione dell’identità aziendale; 

2. la riclassificazione dei dati contabili e la determinazione del 

valore aggiunto; 

3. la relazione sociale e ambientale per definire i risultati 

dell’attività e i benefici prodotti per i portatori di interesse. 

Tale modello consente di trasmettere agli stakeholder un quadro di sintesi dei 

risultati aziendali, fornendo chiarimenti sull’attività svolta in termini sociali e 

ambientali. 

Oltre alla descrizione dell’identità aziendale, la determinazione del valore 

aggiunto sociale implica la riclassificazione dei dati contabili dell’azienda, al fine 

di quantificare la produzione di nuova ricchezza per gli stakeholder. 

La determinazione del valore aggiunto globale si basa, secondo il modello del 

GBS, sulla seguente riclassificazione del conto economico: 

 

 

 

 

 

                                                        
7 London Benchmarking Group, LBG model, Londra, 1994. 
8 Gruppo di Studio per il Bilancio Sociale, Principi di redazione del Bilancio Sociale, 2007.  
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A) Valore della produzione 

 

1. Entrate da trasferimenti (correnti e/o in conto capitale depurati dei proventi) per la 

produzione delle prestazioni e/o servizi 

2. Entrate proprie da tributi 

3. Ricavi/Proventi delle vendite e delle prestazioni - rettifiche di ricavo/proventi 

4. Entrate proprie per la produzione delle prestazioni e/o servizi 

5. Variazioni delle rimanenze di prodotti in corso di lavorazione, semilavorati e finiti 

(merci) 

6. Variazioni dei lavori in corso su ordinazione 

7. Altri ricavi/proventi 

8. Altre entrate/contributi di pertinenza 

9. Ricavi/Proventi per produzioni atipiche 

B) Costi intermedi della produzione 

 

10. Consumi di materie prime 

11. Consumi di materie sussidiarie 

12. Consumi di materie di consumo 

13. Costi di acquisto di merci 

14. Costi per servizi 

15. Costi per godimento di terzi 

16. Accantonamenti per rischi 

17. Altri accantonamenti 

18. Oneri diversi di gestione 

VALORE AGGIUNTO CARATTERISTICO 

C) Componenti accessori e straordinari (Saldo) 

19. +/-Saldo gestione accessoria 

Ricavi accessori 

- Costi accessori 

20 +/-Saldo componenti straordinari 

Ricavi straordinari 

 - Costi straordinari 

VALORE AGGIUNTO GLOBALE LORDO 

- Ammortamenti della gestione per gruppi omogenei di beni 

VALORE AGGIUNTO GLOBALE NETTO 
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Sebbene esista il piano di riparto del valore aggiunto in funzione degli 

stakeholder aziendali, la relazione sociale contiene la descrizione delle performance 

in relazione agli impegni assunti e ai programmi realizzati, inclusi gli effetti sugli 

stakeholder. 

La costruzione della relazione sociale si fonda sulle seguenti fasi: 

o identificazione degli stakeholder; 

o selezione delle categorie di stakeholder a cui è rivolto il 

bilancio sociale; 

o individuazione degli indicatori e delle modalità di raccolta 

delle informazioni; 

o acquisizione delle informazioni da includere negli indicatori; 

o inclusione dei dati negli indicatori e interpretazione dei 

risultati. 

I dati contenuti nel bilancio sociale del Consorzio sono relativi all’anno 2013 e 

provengono dal sistema contabile del Co.S.I.La.M., oltre che da un insieme di 

informazioni reperite presso la sua sede. 

I valori provenienti dal sistema contabile e dal sistema informativo aziendale 

sono esposti con zero cifre decimali dopo la virgola, per effetto degli 

arrotondamenti effettuati nel documento per eccesso o per difetto. 

Il modello del GBS applicato richiama le linee guida per il settore pubblico e 

privato. Queste ultime sono aggiornate al 2013. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



BILANCIO SOCIALE 2013 

“Co.S.I.La.M.” 

 

 18 

1. L’IDENTITA’ DEL CONSORZIO E IL CONTESTO DI 

RIFERIMENTO 

L’identità del Consorzio per lo Sviluppo Industriale del 

Lazio Meridionale (di seguito anche Consorzio, Ente o 

Cosilam) nasce dalla storia e dalla mission che il Consorzio si 

pone nel contesto in cui opera, inclusi i valori ai quali si 

ispira per il raggiungimento dei suoi obiettivi. 

Tali aspetti si intrecciano con la definizione dei profili di 

governance del Consorzio, con le strategie e le politiche di 

intervento adottate, incluse le aree di operatività. 

Pertanto, di seguito si procede alla definizione dell’identità del Cosilam 

attraverso i profili poc’anzi richiamati. 

 

1.1 La storia, i valori e la mission 

Il Consorzio per lo Sviluppo Industriale del Lazio 

Meridionale è nato il 20 novembre 2003 con il decreto n. 

435 del Presidente della Giunta Regionale del Lazio, 

pubblicato sul bollettino ufficiale della Regione Lazio n° 

35 del 20 dicembre 2003.  

Negli anni vicini alla nascita del Cosilam, il territorio del sud Ciociaria fu 

scosso da una fortissima crisi economica. La ristrutturazione avviata dal gruppo 

automobilistico Fiat non portò il successo sperato e per diversi anni l’intero 

comparto industriale dell’automotive si trovò a vivere in uno stato di apnea con 
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molte aziende costrette a ricorrere agli ammortizzatori sociali o, nel peggiore dei 

casi, ai licenziamenti.  

Agli inizi del 2003 diversi rappresentanti istituzionali proposero la 

costituzione di un Consorzio industriale che potesse rispondere concretamente 

alle esigenze delle molte aziende del territorio, programmando interventi per la 

creazione di infrastrutture.  

Tale necessità fu condivisa anche dall’allora Presidente della Regione Lazio, 

Francesco Storace, il quale nel suo decreto di costituzione evidenziò che nella 

zona del Cassinate persisteva “una particolare situazione economico-sociale che, 

investe, le aree territoriali interessate dalla crisi Fiat di Piedimonte San Germano”. Per 

questo motivo lo stesso Governatore riteneva opportuno “ed urgente avviare ogni 

possibile intervento di sostegno” del territorio. 

Inizialmente, i soci del Consorzio erano 36, inclusi i soci pubblici e privati 

(tabella 1). 
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Tabella 1 – Soci fondatori pubblici e privati del Cosilam 

SOCI FONDATORI PUBBLICI E PRIVATI QUOTA DI 

PARTECIPAZIONE 

01 Comune di Acquafondata 0.25 

02 Comune di Aquino 3.63 

03 Comune di Atina 3.09 

04 Comune di Ausonia 1.78 

05 Comune di Belmonte Castello 0.63 

06 Comune di Casalattico 0.69 

07 Comune di Casalvieri 2.10 

08 Comune di Cassino 17.50 

09 Comune di Castelnuovo Parano 0.69 

10 Comune di Castrocielo 2.57 

11 Comune di Cervaro 4.69 

12 Comune di Colfelice 1.32 

13 Comune di Coreno Ausonio 1.23 

14 Comune di Esperia 2.83 

15 Comune di Gallinaro 0.91 

16 Comune di Picinisco 0.89 

17 Comune di Piedimonte San Germano 3.07 

18 Comune di Pignataro Interamna 1.73 

19 Comune di Pontecorvo 8.96 

20 Comune di Roccasecca 4.96 

21 Comune di Sant’Ambrogio sul Garigliano 0.74 

22 Comune di Sant’Apollinare 1.40 

23 Comune di Sant’Andrea del Garigliano 1.20 

24 Comune di San Giovanni Incarico 2.45 

25 Comune di San Vittore del Lazio 1.85 

26 Comune di Sant’Elia Fiumerapido 4.30 

27 Comune di Settefrati 0.66 

28 Comune di Terelle 0.50 

29 Comune di Vallerotonda 1.39 

30 Comune di Villa Santa Lucia 1.83 

31 ConfCommercio Cassino 2.52 

32 FederLazio 4.20 

33 Banca Popolare del Cassinate 4.20 

34 XV Comunità Montana di Arce 2.52 

35 Consorzio di Bonifica Valle del Liri 2.52 

36 Unione Industriale 4.20 

 

Nella prima assemblea del Consorzio per lo Sviluppo Industriale del Lazio 

Meridionale, i soci fondatori hanno stabilito i valori e la mission che il Co.S.I.La.M. 

si prefigge, tutt’oggi, di seguire.  

Le linee guida principali stabilite al momento della costituzione dell’ente 

sono riportate di seguito: 

1. il Cosilam è il veicolo delle istanze di privati ed enti pubblici che 

intendono rilanciare e consolidare lo sviluppo socio-economico 

nell’area consortile; 
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2. il Consorzio effettua le azioni finalizzate al reperimento di contributi 

statali, regionali, provinciali, comunitari e di qualsiasi altra natura da 

distribuire a supporto dei progetti produttivi valutati; 

3. il Cosilam contribuisce a snellire le procedure burocratiche per 

agevolare insediamenti produttivi che portino benefici all’occupazione 

nel territorio di investitori esterni; 

4. il Consorzio rilancia e consolida le attività esistenti. 

A partire dalla sua nascita, i valori ai quali si ispira il Cosilam (figura 1) per il 

conseguimento della sua mission sono quattro: 

1. l’attenzione alle persone; 

2. la sostenibilità ambientale; 

3. la vicinanza alle imprese; 

4. lo sviluppo del territorio. 

In particolare, l’attenzione alle persone (1) si riflette nel costante impegno del 

Consorzio nel soddisfare i bisogni delle sue risorse umane, garantendo 

condizioni di lavoro favorevoli sia al progresso individuale dei dipendenti, sia 

alla promozione delle competenze specialistiche di ciascuno per lo sviluppo 

dell’ente. Pertanto, il ruolo delle risorse umane è centrale per il raggiungimento 

della mission del Cosilam. 

La sostenibilità ambientale (2) rappresenta un valore di fondamentale rilievo, 

in quanto le attività condotte quotidianamente dal Consorzio sono espletate nel 

rispetto dell’ambiente, oltre che si contraddistinguono per essere attività a forte 

connotazione ambientale. Ne sono esempio, la gestione del depuratore di Villa S. 

Lucia e la produzione di energia elettrica mediante l’impianto fotovoltaico 

presente nel polo della Logistica e della Flessibilità. 

La vicinanza alle imprese (3) del Cosilam si manifesta attraverso la sua 

capacità di fornire servizi essenziali per l’espletamento di molte attività tipiche 
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locali, come quelle delle cartiere e dell’indotto Fiat. In pratica, il Consorzio offre 

alle imprese sia servizi di depurazione delle acque reflue in ingresso e in uscita, 

sia un polo della Logistica e della Flessibilità con funzione di deposito. Inoltre, 

sono affidate mediante gare d’appalto alle imprese, le attività di costruzione delle 

strade e delle infrastrutture di vario tipo sul territorio.  

Il complesso delle attività avviate dalla nascita del Cosilam, mediante il 

reperimento dei contributi pubblici, determina costantemente un processo di 

sviluppo del territorio (4). In pratica, le attività espletate dal Consorzio sono 

protese a incrementare i servizi realizzati sul territorio locale, in termini di 

utilities, mediante la realizzazione di opere per il miglioramento della qualità 

della vita nell’area consortile. In tale contesto, l’anticipazione dei bisogni collettivi 

e la divulgazione dei risultati raggiunti dal Consorzio, attraverso comunicati 

stampa e il report sociale, rappresentano ulteriori determinanti di tale 

dimensione, nella prospettiva dello sviluppo socio-economico locale. 

 

Figura 1 – Valori del Cosilam 
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Per promuovere i servizi offerti dal Cosilam sul territorio è stata avviata nel 

2014 una campagna pubblicitaria che descrive, anche attraverso la forza delle 

immagini, i valori del Consorzio (il territorio, l’ambiente, le imprese e le persone). 

La campagna pubblicitaria è iniziata su un settimanale gratuito distribuito in 

diecimila copie in tutta la provincia di Frosinone e prosegue su tutti gli organi 

d’informazione cartacei e web (figura 2). 

Figura 2 –Campagna pubblicitaria del Cosilam 

 

La mission del Consorzio si fonda sulle seguenti attività, sintetizzate, altresì, 

nella figura 3 mediante otto direttrici fondamentali: 

o istruire ed emanare provvedimenti decisionali, vincolanti per le 

amministrazioni consorziate, in conformità alle indicazioni del Piano 

Regionale di Sviluppo, nella formazione dei piani regolatori delle aree e 

dei nuclei di sviluppo industriale (Piano Regolatore Territoriale), dei piani 

urbanistici di sviluppo turistico e commerciale, della valutazione dei 
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cambi di destinazione d’uso e del recupero delle aree relative ad imprese 

dismesse.  

o promuovere la realizzazione e la gestione di aree e immobili atti a 

ospitare insediamenti produttivi, servizi e centri direzionali orientati alle 

imprese, anche tra loro integrati, e delle infrastrutture comunque 

necessarie; servizi reali alle imprese e, sempre nei limiti delle proprie 

finalità istituzionali, iniziative per l’orientamento e la formazione 

professionale dei lavoratori, dei quadri direttivi intermedi e dei giovani 

imprenditori; 

o assegnare le aree, in conformità alle previsioni del Piano Regolatore 

Territoriale e nel rispetto delle specificità estrattive, a imprese che 

esercitano attività produttive industriali, artigianali, di commercio 

all’ingrosso, agricole di trasformazione, turistiche e culturali e le aree a 

servizi e verde attrezzato; 

o gestire le aree produttive individuate dagli strumenti urbanistici; 

o acquisire le aree ed attrezzarle con le opere di urbanizzazione 

necessarie attraverso l’affidamento al Consorzio, da parte dei Comuni, 

della realizzazione diretta delle opere di urbanizzazione relative alle aree 

attrezzate per insediamenti produttivi e delle opere per il loro 

allacciamento ai pubblici servizi sulla base di una convenzione; 

o determinazione e riscossione, nonché gestione, nelle forme previste 

dalle leggi vigenti, dei servizi consortili ponendone il pagamento a carico 

dei beneficiari; 

o curare la promozione dei Patti Territoriali, dei Distretti industriali, 

dei Contratti d’area, degli accordi di programma, di cui all’art. 8 del 

Decreto Legge n. 244 del 1995, convertito con modificazioni, nella Legge n. 

341 del 1995, e di altre normative regionali, nazionali e comunitarie in 
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materia di fondi ed iniziative legate allo sviluppo produttivo ed ai 

programmi di crescita socio economica dell’area interessata ponendosi 

come autorevole e vincolante interlocutore nei confronti delle 

Amministrazioni Comunali consorziate; 

o realizzare e gestire direttamente o mediante la costituzione di 

Società miste, anche con la partecipazione degli Enti Locali interessati, 

attività strumentali all’insediamento di attività produttive. 

Figura 3 – Mission del Cosilam (in sintesi) 

 

 
 

 

1.2 La corporate governance del Cosilam 

Gli organi sociali che compongono il sistema di governance del Cosilam, per il 

perseguimento della sua mission, sono l’Assemblea Generale, il Consiglio di 

Amministrazione, incluso il Presidente e il vice Presidente, il Collegio Sindacale e 

la Direzione Generale (figura 4). 
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Figura 4 – Organi sociali del Cosilam 
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1.2.1 L’Assemblea Generale 

L’Assemblea Generale, nominata con 

Decreto del Presidente della Giunta 

Regionale, è composta dai rappresentanti 

dei soci pubblici e privati che detengono le 

quote del Co.S.I.La.M. e rappresenta l’organo di indirizzo politico e di controllo 

politico-amministrativo del Consorzio.  

I compiti dell’Assemblea, in seduta ordinaria e straordinaria, sono 

individuati nella tabella 2. 
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Tabella 2 – Compiti dell’Assemblea Generale in seduta ordinaria e straordinaria 

Seduta Ordinaria 

 

Seduta straordinaria 

 approvazione Bilancio di Previsione e 

Conto Consuntivo 

 delibera l’ammissione al Consorzio di 

altri Enti 

 approvazione Programma triennale di 

attività e di organizzazione 

 delibera eventuali modifiche allo Statuto 

 nomina di due membri effettivi e due 

supplenti del Collegio Sindacale 

 emette prestiti obbligazionari 

 delibera la nomina del Presidente del 

Collegio Sindacale designato dalla Regione 

Lazio e del suo supplente 

 delibera casi di incompatibilità 

 nomina il Consiglio 

d’Amministrazione 

 delibera l’adozione del Piano 

Regolatore Territoriale. 

 

Sulla percentuale di quote assegnate a ogni socio, lo Statuto prevede che 

“l’entità delle quote di partecipazione di ciascun consorziato sarà pari alla percentuale di 

incidenza della sua quota di adesione”.  

Nessun socio pubblico può detenere una quota superiore al 20% e nessun 

socio privato può avere una quota superiore al 10%.  

Le quote di partecipazione al Consorzio detenute dai soci pubblici sono 

riportate nella tabella 3. 
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Tabella 3 – Soci pubblici del Cosilam 

  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Le quote di partecipazione dei soci privati sono riportate nella tabella 4. 

 

 
 
 

                  Soci Pubblici Quote 

 

01 Comune di Acquafondata 0.16 

02 Comune di Aquino 2.70 

03 Comune di Atina 2.27 

04 Comune di Ausonia 1.29 

05 Comune di Belmonte Castello 0.39 

06 Comune di Casalvieri 1.62 

07 Comune di Cassino 16.55 

08 Comune di Castelnuovo Parano 0.44 

09 Comune di Castrocielo 1.90 

10 Comune di Cervaro 3.55 

11 Comune di Colfelice 0.94 

12 Comune di Colle San Magno 0.40 

13 Comune di Coreno Ausonio 0.88 

14 Comune di Esperia 2.09 

15 Comune di Gallinaro 0.62 

16 Comune di Picinisco 0.61 

17 Comune di Piedimonte San Germano 2.26 

18 Comune di Pignataro Interamna 1.24 

19 Comune di Pontecorvo 6.71 

20 Comune di Roccasecca 3.76 

21 Comune di San Biagio Saracinisco 0.19 

22 Comune di San Donato Valcomino 1.09 

23 Comune di San Giorgio a Liri 1.61 

24 Comune di San Giovanni Incarico 1.81 

25 Comune di San Vittore del Lazio 1.35 

26 Comune di Sant’Ambrogio sul Garigliano 0.50 

27 Comune di Sant’Andrea del Garigliano 0.80 

28 Comune di Sant’Apollinare 0.99 

29 Comune di Sant’Elia Fiumerapido 3.20 

30 Comune di Settefrati 0.43 

31 Comune di Terelle 0.30 

32 Comune di Vallemaio 0.53 

33 Comune di Vallerotonda 0.94 

34 Comune di Villa Latina 0.63 

35 Comune di Villa Santa Lucia 1.33 

36 Provincia di Frosinone 3.26 

37 XIX Comunità Montana “L’Arco degli Aurunci” 1.96 

Totale quote Soci pubblici 71.30 
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Tabella 4 – Soci privati del Cosilam 

                    Soci Privati Quote 

 

38 Banca Popolare del Cassinate 3.26 

39 Banca Popolare del Frusinate 3.26 

40 CCIAA Frosinone 3.26 

41 CNA 1.96 

42 Confimprese Italia 3.26 

43 ConfCommercio  1.96 

44 Consorzio di Bonifica Valle del Liri 1.96 

45 FederLazio 3.26 

46 Unindustria Frosinone 3.26 

47 Università di Cassino e del Lazio Meridionale 3.26 

                    Totale quote Soci privati 28.70 

 

1.2.2 Il Consiglio di Amministrazione 

Il Consiglio di Amministrazione (CDA) del Co.S.I.La.M. 

è composto da sette membri, compresi il Presidente e il Vice 

Presidente.  

Tra le principali funzioni del Consiglio d’Amministrazione si annovera la 

predisposizione del Bilancio di previsione e del Conto Consuntivo da sottoporre 

all’approvazione dell’Assemblea Generale, la programmazione triennale delle 

attività, il Piano Territoriale e la conseguente rimodulazione delle quote di 

partecipazione. 

L’intero Consiglio d’Amministrazione resta in carica per tre anni. Lo Statuto 

prevede anche che i membri del CdA che non partecipano consecutivamente e 

senza un giustificato motivo per tre sedute decadono dalla loro carica. 

In caso di decadenza o dimissione il Presidente comunica tempestivamente 

all’Assemblea Generale dei Soci di procedere alla nomina di un sostituto nella 

prima seduta utile. Il membro sostituto resta in carica fino al termine della 

normale durata del CdA. 

 

      

  
CDA COSILAM   
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1.2.3 Il Presidente 

Il Presidente ha la rappresentanza 

legale del Consorzio e dura in carica tre 

anni; la sua elezione è a scrutinio segreto 

da parte dall’Assemblea Generale. 

I compiti assegnati al Presidente sono riportati di seguito: 

1. convocazione e presidenza dell’Assemblea Generale e del Consiglio di 

Amministrazione 

2. adozione di provvedimenti di competenza del Consiglio di Amministrazione (in 

casi di necessità e urgenza), mediante approvazione da parte di quest’ultimo 

nella prima seduta utile 

 

 

1.2.4 Il Vice Presidente 

Il Vice Presidente dura in carica tre anni 

ed è eletto a scrutinio segreto 

dall’Assemblea Generale dei Soci.  

     Oltre alle funzioni ricoperte da tutti i 

membri del Consiglio d’Amministrazione, al Vice Presidente sono assegnate le 

seguenti funzioni:  

1 facoltà di rappresentare l’Ente in caso di impedimento o assenza del Presidente 

 

 

 

      

  
Giuseppe Golini Petrarcone   

  

Presidente   

      

  
Giuseppe Moretti   

  

Vice Presidente   
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1.2.5 I Consiglieri di Amministrazione 

I Consiglieri di Amministrazione che 

compongono il CdA sono cinque. A loro si 

aggiungono il Presidente e il Vice Presidente.  

L’Assemblea Generale dei Soci del 

Co.S.I.La.M. elegge a scrutinio segreto tre 

membri del CDA. Per l’elezione è necessario 

ottenere il maggior numero di voti calcolati, 

esclusivamente, sulla base delle quote di 

partecipazione. 

I restanti due membri del Consiglio 

d’Amministrazione vengono designati, 

rispettivamente, dalla Camera di Commercio di Frosinone (Cosimo Di Giorgio) e 

dalla Regione Lazio (Bruno Vincenzo Scittarelli). 

Tutti i membri del Consiglio d’Amministrazione restano in carica per tre anni. 

 

1.2.6 Il Collegio Sindacale 

Il Collegio Sindacale esercita la funzione di controllo sulla regolarità degli atti 

di gestione approvati dal Cosilam.  

In particolare, tra le funzioni del Collegio Sindacale si annovera quella di 

accertare la regolare tenuta dei libri e delle scritture contabili, di esaminare il 

piano economico e finanziario di esercizio, di controllare il Bilancio di previsione 

e il Rendiconto Generale, di controllare la corrispondenza del bilancio del Conto 

Economico alle risultanze dei libri.  

Il Collegio Sindacale è composto da tre membri effettivi e tre membri 

supplenti che restano in carica per tre anni. Due membri effettivi e due supplenti 

      

  
MICHELE SIRIANNI NOTARO   

      

  
RAFFAELE TREQUATTRINI   

      

  
MARIO PACITTO   

      

  
COSIMO DI GIORGIO   

      

  
BRUNO VINCENZO SCITTARELLI   

  

 

Consiglieri di amministrazione 
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sono eletti dall’Assemblea Generale dei Soci, mentre 

un membro effettivo e un membro supplente è 

designato dalla Regione Lazio. Quest’ultimo assume 

la carica di Presidente del Collegio Sindacale.  

Tutti i membri sono tenuti a partecipare attivamente alle riunioni del Collegio 

Sindacale. Il revisore che, senza un giustificato motivo, non partecipa a più di due 

riunioni del Collegio o dell’Assemblea Generale decade d’ufficio. 

Di seguito, sono indicati i membri del Collegio sindacale, inclusi i membri 

supplenti. 

 

 

 

 

 

 

                                                        
9 Con il presente documento si coglie l’occazione per ricordare la figura umana e professionale del 

Dott. Antonio De Rosa venuto a mancare il 2 agosto 2014.  
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ANTONIO DE ROSA9   
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ENZO SALERA 

(membro supplente) 

  

      

  

EDI MARIO BIANCHI 

(membro supplente) 
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1.2.7 Il Direttore Generale 

Il Direttore Generale è nominato a tempo 

determinato dal Consiglio d’Amministrazione. Il suo 

contratto ha una durata non superiore ai cinque anni 

ed è rinnovabile. 

Al Direttore Generale è affidata la responsabilità della gestione 

amministrativa e organizzativa del Consorzio; egli è competente per l’attività di 

gestione e di attuazione degli indirizzi programmatici e degli obiettivi dell’Ente. 

Tra le sue funzioni principali si annoverano:  

1. esecuzione delle deliberazioni dell’Assemblea Generale e del Consiglio 

d’Amministrazione 

2 sottoporre al CdA proposte di deliberazione, di bilancio annuale e pluriennale, di 

relazione previsione e programmatica, di conto consuntivo e di bilancio di 

assestamento 

3 redazione trimestrale della relazione sull’andamento dell’attività del Consorzio 

4 sovraintendere agli uffici del Consorzio e provvedere alla disciplina del personale 

  

 

1.3 La strategia, la politica e la struttura organizzativa del 

Consorzio 

Il Cosilam opera sul territorio fornendo servizi alle imprese, oltre che come 

stazione appaltante dei fondi regionali, come promotore della costruzione di 

infrastrutture per la crescita e lo sviluppo del territorio di competenza. 

In particolare, tra i servizi alle imprese si annovera la depurazione delle acque 

e l’erogazione di servizi di logistica, oltre che l’impegno ambientale assunto 

      

  
ANTONIO GARGANO   

  

Direttore Generale   
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anche sul fronte della produzione di energia elettrica, tramite la messa in 

funzione dell’impianto fotovoltaico nel polo della Logistica e della Flessibilità. 

In questo scenario, la strategia del Cosilam si 

sostanzia nel favorire il progresso infrastrutturale locale 

per le imprese e per la collettività attraverso una politica 

di intervento a favore dell’innovazione e della conoscenza. 

Pertanto, la strategia e la politica attuate dal Cosilam 

risultano di tipo “knowledge & green”.  

La struttura organizzativa del Cosilam si fonda sugli organi di governo e su 

quelli di amministrazione e gestione, non tralasciando le funzioni aziendali 

indispensabili all’espletamento della mission consortile. 

La struttura organizzativa del Cosilam si articola nelle seguenti funzioni:  

1. organi di governo (Assemblea Generale, Consiglio di Amministrazione, 

incluso Presidente e vice Presidente, Collegio Sindacale e Direzione 

Generale); 

2. Ufficio Tecnico; 

3. Ufficio Amministrativo;  

4. Ufficio Ragioneria; 

5. Depurazione; 

6. Segreteria di Direzione; 

7. Dirigente Ufficio Ragioneria e Dirigente Ufficio Amministrativo; 

8. Ufficio Analisi Chimiche. 

L’organigramma del Cosilam, esposto nella figura 5, comprende, oltre ai 

membri degli organi di governo, un organico di 25 unità lavorative (dipendenti e 

non dipendenti). 
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Figura 5 – Organigramma del Cosilam (2013) 

 

 

1.4 Le aree di intervento 

Nel corso degli anni, il Consorzio ha sviluppato la propria attività sulla base 

delle macro-aree individuate di seguito:  
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Depurazione 
delle acque	

	

Erogazione di 
servizi di logistica	

	

Creazione di 
infrastru ure per 

il territorio	

Produzione di 
energia 

rinnovabile	

 

 

  

1.4.1 La depurazione delle acque 

Una delle opere più importanti realizzate dal Consorzio per lo Sviluppo 

Industriale del Lazio Meridionale è il depuratore di via Molinarso sito nel 

comune di Villa Santa Lucia.  
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Il progetto realizzato con i Fondi Docup Obiettivo 2 Lazio 2000/2006 

annualità 2005/2006 ha visto la costruzione di un impianto per la depurazione 

delle acque reflue industriali.  

La struttura lavora principalmente con il flusso proveniente dalla Cartiera 

Reno De Medici di Villa Santa Lucia. Nella rete consortile, tuttavia, affluiscono in 

misura minore anche altre realtà industriali che si trovano nell’agglomerato del 

Cassinate.  

Al fine di garantire un impianto efficiente e all’avanguardia, in fase di 

realizzazione dell’opera, sono stati portati a termine i seguenti interventi: 

 dimensionamento dell’impianto con un trattamento terziario in modo da 

garantire il conseguimento dei limiti di emissione con un ampio margine 

di sicurezza;  

 introduzione di un sistema integrato di telecontrollo che consente il 

monitoraggio continuo della qualità dei liquami in ingresso;  

 aumento del numero di percorsi idraulici delle linee liquami e delle linee 

fanghi;  
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 funzionamento a gravità di tutta la linea di trattamento acque dalla 

grigliatura fino al terziario; 

 utilizzo di soluzioni tecniche e apparecchiature per il contenimento dei 

consumi energetici coniugati al massimo risultato depurativo; 

 installazione di una stazione per il trattamento dei reflui addotti con 

autobotti; 

 disinfezione mediante acido per acetico in luogo dell’ipoclorito di sodio e 

predisposizione al trattamento a raggi UV; 

 sistemazione con tecniche di ingegneria naturalistica dello sblocco nel 

ricettore finale Rio Pioppeto. 

È in fase di realizzazione, inoltre, un bacino di 

equalizzazione/omogeneizzazione a servizio dell’impianto di depurazione.  

Grazie a tale opera si possono raggiungere nuovi obiettivi, tra i quali: 

 regolare più agevolmente tutti i processi; 

 fronteggiare agevolmente gli shock loads, ovvero le brusche variazioni di 

carico quantitativo e qualitativo, con conseguenti vantaggi per la 

funzionalità del processo biologico; 

 dosare i reattivi chimici immessi nell’effluente nella giusta quantità con 

conseguenti risparmi nei costi di gestione della struttura; 

 gestire agevolmente punte improvvise di carico anche fortemente 

concentrate. 

Per l’impianto di depurazione di Villa Santa Lucia è stato portato a 

compimento un progetto per il riutilizzo delle acque reflue che permette di 

utilizzare le acque di scarico dell’impianto di depurazione per fini industriali. In 

questo modo, i reflui possono essere sottoposti a un processo di depurazione e 

utilizzati nel ciclo industriale. 
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In materia di depurazione delle acque, il Co.S.I.La.M. sta ultimando la 

costruzione di un altro impianto in località Pantani nel comune di Aquino.  La 

struttura, finanziata con la Legge Regionale n° 27 del 2006, possiede una capacità 

asservitiva per circa 22.000 abitanti, includendo anche i reflui di natura 

industriale. 

La tabella 5 riepiloga i depuratori gestiti dal Cosilam e le leggi regionali che li 

hanno finanziati. 

Tabella 5 – Depuratori gestiti dal Cosilam 

Depuratore Legge regionale 

 

 

Depuratore di Villa S. Lucia  Fondi Docup Obiettivo 2 Lazio 

2000/2006 annualità 2005/2006 

Depuratore di Aquino (in costruzione) Legge Regionale n° 27 del 2006 

 

 

 

1.4.2 L’erogazione dei servizi di logistica 

Sin dalla costituzione del Consorzio una delle principali richieste avanzate 

dalle aziende dell’agglomerato industriale del Cassinate è stata quella di creare 

un polo per la ricezione del materiale proveniente dai fornitori, per 

l’assemblaggio dei sottogruppi e la loro preparazione per l’invio allo stabilimento 

Fiat.  

In pratica, lo scopo del progetto è stato quello di attuare una strategia di 

approvvigionamento, orientata all’efficienza globale attraverso integrazioni 

verticali, accordi co-design e comakership, partnership ed e-procurement. 
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Pertanto, il Co.S.I.La.M. ha realizzato un Polo della Logistica e della 

Flessibilità nel comune di Piedimonte San Germano a ridosso dello stabilimento 

Fiat Chrysler Automobiles (ex Fiat).  

Il costo del Polo è di circa 10 milioni di euro, ricevuti mediante il 

finanziamento della Legge Regionale del Lazio n° 14 del 11/08/2008. 

I lavori sono stati conclusi nel 2012 con l’inaugurazione della struttura. 

L’edificio principale ha una superficie coperta pari a 8.240 metri quadrati ed è 

composto da un’area a destinazione produttiva di superficie interna pari a 7.740 

metri quadrati circa e da una porzione destinata a servizi e uffici di superficie 

pari a 1.809 metri quadrati distribuiti su tre livelli (tabella 6). 

Tabella 6 – Caratteristiche Polo Logistica e della Flessibilità 

Costo del Polo 10.000.000 euro 

 

Finanziatore Legge Regionale del Lazio  

n° 14 del 11/08/2008 

Superficie coperta 8.240 m2 

 

Area a destinazione produttiva 7.740 m2 

 

Area per servizi e uffici 1.809 m2 
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1.4.3 La creazione di infrastrutture per il territorio 

Il Consorzio ha avviato specifici progetti finalizzati a fornire servizi essenziali 

per le aziende e per la collettività insediati sul territorio di propria competenza.  

Dieci anni dopo l’avvio delle attività del Cosilam, in tutta l’area consortile 

sono state create infrastrutture volte al mantenimento delle attività produttive di 

molte imprese. 

 

In particolare, le infrastrutture create in base a progetti ultimati e conclusi 

sono indicate di seguito: 
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1. Adeguamento e messa in sicurezza degli impianti di sollevamento della rete di 

collettamento a servizio dell'impianto di depurazione Cosilam - Comune di Cassino 

Villa S. Lucia 

2. Acquedotto idrico e fognario a servizio dell'agglomerato industriale di Piedimonte San 

Germano – Aquino (Cerrone) 

3. Rete telematica banda larga - area Cosilam - Val di Comino 

4. Rete telematica banda larga - area Cosilam - Distretto del Marmo 

5. Realizzazione strade di penetrazione all'interno della zona A.S.I.  

(via Fontana Livia, via Solfegna Cantoni, via Cerra Antico) 

6. Intervento di adeguamento e collegamento tra Asse Attrezzato A.S.I. con S.S. 630 e A1 - 

Casello autostradale di Cassino 

7. Riutilizzo acque reflue impianto di depurazione industriale Cassino, Piedimonte San 

Germano e Villa Santa Lucia a fini industriali 

8. Progetto di ampliamento ed adeguamento rete fognaria consortile area industriale 

Co.S.I.La.M. - Reno De Medici 

9. Variante opere infrastrutturali 1° lotto zona A.S.I. - Reiterazione 2007 -  

Comune di Villa Santa Lucia - via Ponte a Cavallo 

10. Impianto di depurazione di via Molinarso nel Comune di Villa S. Lucia 

11. Logistica e Flessibilità - lavori di completamento e collegamento 

dell'edificio industriale a servizio dello stabilimento Fiat Auto 

12. Realizzazione di un Polo della Logistica e Flessibilità nel Comune 

di Piedimonte San Germano 

13. Realizzazione impianto fotovoltaico Polo logistica Co.S.I.La.M. 

14. Messa in sicurezza rete fognaria area industriale Co.S.I.La.M. - Reno De Medici 

 

L’ammontare complessivo di tali infrastrutture è pari a 28.340.607 euro.  
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Per quanto concerne le progettualità in corso, risultano attivi otto progetti 

volti alla realizzazione di opere di urbanizzazione e di infrastrutture come 

indicato di seguito: 

1. Opere di urbanizzazione e infrastrutture in località Badia d'Esperia 

2. Completamento delle opere di urbanizzazione dell'area industriale e artigianale in 

località Petrose - S. Giorgio 

3. Depuratore di Aquino località Pantani 

4. Completamento opere infrastrutturali - Adeguamento e messa in sicurezza 

via Colle Scorza - Piedimonte 

5. Completamento opere infrastrutturali - Nucleo di Pontecorvo - Località Ravano 

6. Completamento opere infrastrutturali di adeguamento svincoli asse attrezzato zona 

industriale Cosilam - Località Piumarola - Villa Santa Lucia 

7. Adeguamento e messa in sicurezza impianto di sollevamento IS2 e relativa condotta 

premente della rete di collettamento a servizio dell'impianto di depurazione Cosilam 

8. Realizzazione del bacino di equalizzazione dell'impianto di depurazione Cosilam di 

Villa Santa Lucia 

 

L’importo complessivo dei progetti in corso è pari a 12.543.545 euro. 

Complessivamente, le opere realizzate e in corso per il territorio sono 

rappresentate nella figura 6. 
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Figura 6 – Infrastrutture realizzate e in corso di realizzazione (euro; numero) 

 

 

 

1.4.4 La produzione di energia rinnovabile 

Il costo dell’energia è una delle voci che incide maggiormente sulle spese del 

Consorzio. Per questo motivo, il Co.S.I.La.M. ha avviato una serie di progetti per 

utilizzare le fonti di energia rinnovabile al fine di abbattere parte dei costi 

sostenuti.  

 

 

A Piedimonte San Germano, sul tetto del Polo Logistico, è stato realizzato un 

impianto di potenza complessiva di 644 kw di picco.  
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La superficie totale dei pannelli è di circa 7.000 metri quadrati e l’impianto si 

compone di 2.684 moduli fotovoltaici installati su opportuni moduli di supporto.  

L’intera opera, costata circa 1.300.000 euro, è stata realizzata con fondi propri 

del Co.S.I.La.M. ed è utilizzata per coprire il fabbisogno energetico del Polo 

Logistico e per immettere energia nella rete Enel. 

Le caratteristiche dell’impianto fotovoltaico sono sintetizzate nella tabella 7. 

Tabella 7 – Caratteristiche impianto fotovoltaico 

Collocazione Tetto Polo Logistico 

 

Potenza complessiva 644 kw 

 

Superficie totale 7.000 m2 

 

Moduli installati 2.684 

 

Costo 1.300.000 euro 
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2. LA RICLASSIFICAZIONE DEI DATI CONTABILI E LA 

DETERMINAZIONE DEL VALORE AGGIUNTO 

La determinazione del valore aggiunto e la sua distribuzione agli stakeholder 

del Consorzio ha l’obiettivo di dimostrare come tutta la comunità produttiva, 

nonché la collettività, beneficino dell’operato del Cosilam. 

Il calcolo del valore aggiunto si fonda sulla riclassificazione dei valori di 

bilancio del Cosilam al 31 dicembre 2013 e consente di identificare una grandezza 

rappresentativa del valore aggiunto contabile creato e distribuito agli stakeholder 

mediante uno specifico schema di ripartizione previsto dalle linee guida del GBS. 

 

2.1 I dati di bilancio 

Il presente paragrafo riporta i dati di bilancio del Cosilam, chiuso al 31 

dicembre 2013, sulla base dei quali si determina il valore aggiunto di natura 

contabile.  

Da qui, il valore aggiunto contabile è calcolato mediante l’utilizzo di 

procedure definite e fonti certe. Tali requisiti rendono il valore aggiunto 

meritevole di stima e di dignità rappresentativa per gli stakeholder. 

Il bilancio di esercizio del Consorzio si compone degli aggregati contabili 

riportati nelle tabelle 8 e 9, provenienti, rispettivamente, dallo stato patrimoniale 

e dal conto economico. 

Il patrimonio netto del Cosilam ammonta a 4.439.808 euro 

e le sue attività sono 48.362.795 euro. L’esercizio 2013 si è 

chiuso con una perdita di 999.728 euro. I ricavi conseguiti dal 

Cosilam sono pari a 2.317.508 euro. 

      

  
48.362.795 euro   

  

Asset Cosilam 
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Tabella 8 – Stato patrimoniale del Cosilam al 31.12.2013 (euro) 

ATTIVO IMPORTI  

(IN EURO) 

PASSIVO IMPORTI 

(IN EURO) 

 

A) CREDITI VERSO SOCI PER 

VERSAMENTI ANCORA DOVUTI 

4.500 A) PATRIMONIO NETTO 4.439.808 

B) IMMOBILIZZAZIONI 34.877.175 B) FONDI PER RISCHI E ONERI - 

C) ATTIVO CIRCOLANTE 13.412.793 C) TRATTAMENTO FINE RAPPORTO 

LAVORO SUBORDINATO 

84.389 

D) RATEI E RISCONTI 68.327 D) DEBITI 29.465.343 

  E) RATEI E RISCONTI 14.373.255 

 

TOTALE ATTIVO 

 

48.362.795 

 

TOTALE PASSIVO 

 

48.362.795 

 

Tabella 9 – Conto economico del Cosilam al 31.12.2013 (euro) 

A) VALORE DELLA PRODUZIONE 2.317.508 

B) COSTI DELLA PRODUZIONE 3.007.788 

VALORE DELLA PRODUZIONE (A-B) (690.280) 

C) PROVENTI E ONERI FINANZIARI (275.891) 

D) RETTIFICHE DI VALORE DI ATTIVITÀ FINANZIARIE 0 

E) PROVENTI E ONERI STRAORDINARI 143 

RISULTATO PRIMA DELLE IMPOSTE (966.028) 

 

UTILE/PERDITA D’ESERCIZIO 

 

(999.728) 
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2.2 La determinazione del valore aggiunto generato dal Cosilam 

Il bilancio sociale è un documento predisposto ad accogliere i dati contabili 

aziendali e a mettere in evidenza informazioni qualitative determinate in base a 

regole e procedure precostituite.  

Si tratta di un documento autonomo adatto a esprimere l’impatto che 

l’attività aziendale ha sulla società civile pur mantenendo una sinergia con gli 

altri documenti e informazioni di accountability aziendale. Pertanto, le 

informazioni utilizzate per la determinazione del valore aggiunto sono 

agganciate a fonti certe e determinate secondo procedure definite.  

Il calcolo del valore aggiunto è il risultato della riclassificazione dei valori di 

bilancio del Cosilam, provenienti dal conto economico. 

Nonostante la dottrina abbia elaborato diversi modelli per la riclassificazione 

dei valori di bilancio, sia per il settore pubblico, che per quello privato, la 

presente riclassificazione richiama le linee guida del GBS per il settore pubblico. 

La determinazione del valore aggiunto è ottenuta, in pratica, dalla 

determinazione del valore aggiunto caratteristico, che considera i ricavi prodotti 

dal Consorzio, ai quali sono sottratti gli oneri della produzione che non 

rappresentano remunerazione per gli stakeholder. Al valore aggiunto caratteristico 

sono sommati e sottratti i componenti straordinari in termini di proventi 

finanziari e sopravvenienze attive. 

Nella tabella 10 si riporta il prospetto di determinazione del valore aggiunto 

del Cosilam relativo all’esercizio 2013. 
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Tabella 10 – Valore aggiunto del Cosilam (2013) 

Prospetto di determinazione del valore aggiunto 

 

Importi  

(in euro) 

 

A) Valore della produzione 2.300.176 

1. Entrate da trasferimenti (correnti e/o in conto capitale depurati dei proventi) per la 

produzione delle prestazioni e/o servizi 
412.252 

2. Entrate proprie da tributi 0 

3. Ricavi/Proventi delle vendite e delle prestazioni - rettifiche di ricavo/proventi 1.296.150 

4. Entrate proprie per la produzione delle prestazioni e/o servizi 21.849 

5. Variazioni delle rimanenze di prodotti in corso di lavorazione, semilavorati e finiti 

(merci) 
-17.475 

6. Variazioni dei lavori in corso su ordinazione 412.518 

7. Altri ricavi/proventi 170.745 

8. Altre entrate/contributi di pertinenza 0 

9. Ricavi/Proventi per produzioni atipiche 4.137 

B) Costi intermedi della produzione 194.276 

10. Consumi di materie prime 0 

11. Consumi di materie sussidiarie 15.915 

12. Consumi di materie di consumo 16.344 

13. Costi di acquisto di merci 0 

14. Costi per servizi 0 

15. Costi per godimento di terzi 41.098 

16. Accantonamenti per rischi 60.000 

17. Altri accantonamenti 0 

18. Oneri diversi di gestione 60.919 

VALORE AGGIUNTO CARATTERISTICO (VAC = A-B) 2.105.900 

C) Componenti accessori e straordinari (Saldo) 1.848 

19. +/-Saldo gestione accessoria 1.848 

Ricavi accessori 1.848 

- Costi accessori 0 

20 +/-Saldo componenti straordinari 0 

Ricavi straordinari 0 

 - Costi straordinari 0 

VALORE AGGIUNTO GLOBALE LORDO (VAC-C) 2.107.748 

- Ammortamenti della gestione per gruppi omogenei di beni 541.400 

VALORE AGGIUNTO GLOBALE NETTO 1.566.348 
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Data la differenza del valore della produzione (2.300.176 

euro) e dei costi intermedi della produzione (194.276 euro), si 

determina il valore aggiunto caratteristico (2.105.900 euro), al 

quale si sommano e si sottraggono le componenti accessorie e 

straordinarie di gestione (1.848 euro), per giungere al valore aggiunto globale 

lordo (2.107.748 euro). 

Il valore aggiunto globale netto (VAG) generato dal Cosilam per l’anno 2013 è 

pari a 1.566.348 euro. 

 

2.3 Il riparto del valore aggiunto  

La fase successiva alla determinazione del valore aggiunto (di natura 

contabile) del Cosilam consiste nella sua ripartizione tra gli stakeholder. 

La distribuzione del valore aggiunto agli stakeholder identifica un valore 

monetario rappresentativo del beneficio ricevuto da ciascuna categoria di 

portatori di interesse indentificata (tabella 11). 

Ai fini della ripartizione del valore aggiunto contabile, gli stakeholder del 

Cosilam sono individuati di seguito: 

 il capitale umano. Tale categoria include il personale dipendente, il 

personale non dipendente e gli organi di governo; 

 la pubblica amministrazione. Essa rappresenta la categoria di 

stakeholder beneficiaria del gettito fiscale; 

 i prestatori del capitale di credito. Tale categoria include i prestatori di 

fonti di finanziamento (istituti di credito) per il Cosilam, sia a breve, 

che a lungo termine; 

 i prestatori di servizi. Essi sono gli operatori economici, componenti di 

un indotto, che beneficiano della presenza del Cosilam; 

      

  
1.566.348 euro   

  

VAG Cosilam 
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 la collettività. Tale categoria è beneficiaria delle spese di promozione 

del territorio, comprensive di tutti quei costi riconducibili alla 

funzione di sviluppo e di crescita del territorio che svolge il Cosilam; 

  l’ambiente. La categoria riferita all’ambiente è riconducibile alla 

gestione del depuratore, per il quale è prevista una separata 

indicazione dei costi energetici, del personale e dei prodotti chimici. 

Nella tabella 11 si riporta il prospetto di distribuzione del valore aggiunto 

contabile agli stakeholder per l’esercizio 2013.  

A partire dal valore aggiunto globale netto pari a 1.566.348 euro, la 

remunerazione destinata al capitale umano è pari a 947.952 euro e include gli 

stipendi, i versamenti contributivi e previdenziali e altri costi. 

Il valore aggiunto distribuito alla pubblica amministrazione è pari a 61.849 

euro e include le imposte dirette e indirette dovute nel rispetto della normativa 

vigente.  

La remunerazione relativa al capitale di credito è pari a 277.739 euro e 

include gli interessi corrisposti alle banche che hanno concesso capitale di credito 

al Cosilam nel breve e nel lungo periodo; la remunerazione dei prestatori di 

servizi è pari a 288.001 euro e copre i costi per servizi sostenuti dal Cosilam. 

Le spese di promozione del territorio ammontano a 14.000 euro; i costi di 

tutela dell’ambiente sono pari a 976.535 euro e includono i costi per energia, del 

personale e dei prodotti chimici relativi all’attività di depurazione. 
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Tabella 11 – Distribuzione del valore aggiunto agli stakeholder del Cosilam (2013) 

Prospetto di riparto del valore aggiunto Importi  

(in euro) 

 

 

A. Remunerazione del capitale umano 947.952 

B. Remunerazione della pubblica amministrazione 61.849 

Imposte dirette 33.700 

Imposte indirette  28.149 

C. Remunerazione del capitale di credito 277.739 

Oneri per capitali a breve termine  206.806 

Oneri per capitali a lungo termine 70.933 

D. Remunerazione dei prestatori di servizi 
288.001 

E. Spese di promozione del territorio 14.000 

F. Costi di tutela dell'ambiente 976.535 

Energia 624.764 

Personale 210.783 

Prodotti chimici 140.988 

VALORE AGGIUNTO GLOBALE  

(Al lordo del risultato d'esercizio) 
2.566.076 

Risultato d'esercizio -999.728 

VALORE AGGIUNTO GLOBALE NETTO 1.566.348 

 

La distribuzione del valore aggiunto, di natura contabile, agli stakeholder è 

riportata in percentuale nella figura 7, in funzione dei seguenti dati:  
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- il 38,06% ha remunerato l’ambiente; 

- il 36,94% ha remunerato il capitale umano; 

- il 11,22% ha remunerato i prestatori di servizi; 

- l’10,82% ha remunerato il capitale di credito; 

- il 2,41% ha remunerato la pubblica amministrazione; 

- lo 0,55% ha remunerato il territorio. 

 
 

Figura 7 – Distribuzione percentuale del valore aggiunto (contabile)  

agli stakeholder del Cosilam 

Capitale	Umano	
36,94%	

Pubblica	amministrazione	
2,41%	

Capitale	di	credito	
10,82%	

Prestatori	di	servizi	
11,22%	

Territorio	
0,55%	

Ambiente	
38,06%	
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3. LA RELAZIONE SOCIALE E AMBIENTALE 

La relazione sociale e ambientale riporta la descrizione degli stakeholder e 

l’impatto che le operazioni di gestione hanno sui portatori di interesse del 

Cosilam, includendo, altresì, un set di indicatori di risultato e il valore aggiunto 

di natura extracontabile creato dall’ente. 

 

3.1 La mappa degli stakeholder e l’individuazione delle aree di 

intervento 

La mappa degli stakeholder del Cosilam (figura 8) comprende otto categorie di 

portatori di interesse: 

1. i soci; 

2. il capitale umano; 

3. la pubblica amministrazione; 

4. i prestatori del capitale di credito; 

5. i fornitori di servizi; 

6. i clienti;  

7. la collettività; 

8. l’ambiente. 

Oltre alla descrizione delle categorie di stakeholder, l’individuazione del set di 

indicatori di performance, ovvero di risultato, è contraddistinta da un codice 

alfanumerico e da grandezze di varia natura per la rendicontazione del risultato 

raggiunto. 
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Figura 8 – Stakeholder del Cosilam 
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3.1.1 I soci 

La compagine societaria del Cosilam è composta da soci sia privati che 

pubblici. La parte pubblica della 

compagine è costituita da 37 soci che 

detengono il 71,30% delle quote; la 

parte privata è costituita da 10 soci 

che detengono il 28,70 % delle quote.  

Le tabelle 12 e 13 riportano la suddivisione delle quote tra i soci pubblici e 

privati. 

 

 

 

 

 

  
  
       

  

SOCI 

PUBBLICI 

 

 

 SOCI 

PRIVATI 

  

  

71,30%  28,70% 
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Tabella 12 – Soci pubblici del Cosilam 

Soci Pubblici Quote 

01 Comune di Acquafondata 0.16 

02 Comune di Aquino 2.70 

03 Comune di Atina 2.27 

04 Comune di Ausonia 1.29 

05 Comune di Belmonte Castello 0.39 

06 Comune di Casalvieri 1.62 

07 Comune di Cassino 16.55 

08 Comune di Castelnuovo Parano 0.44 

09 Comune di Castrocielo 1.90 

10 Comune di Cervaro 3.55 

11 Comune di Colfelice 0.94 

12 Comune di Colle San Magno 0.40 

13 Comune di Coreno Ausonio 0.88 

14 Comune di Esperia 2.09 

15 Comune di Gallinaro 0.62 

16 Comune di Picinisco 0.61 

17 Comune di Piedimonte San Germano 2.26 

18 Comune di Pignataro Interamna 1.24 

19 Comune di Pontecorvo 6.71 

20 Comune di Roccasecca 3.76 

21 Comune di San Biagio Saracinisco 0.19 

22 Comune di San Donato Valcomino 1.09 

23 Comune di San Giorgio a Liri 1.61 

24 Comune di San Giovanni Incarico 1.81 

25 Comune di San Vittore del Lazio 1.35 

26 Comune di Sant’Ambrogio sul Garigliano 0.50 

27 Comune di Sant’Andrea del Garigliano 0.80 

28 Comune di Sant’Apollinare 0.99 

29 Comune di Sant’Elia Fiumerapido 3.20 

30 Comune di Settefrati 0.43 

31 Comune di Terelle 0.30 

32 Comune di Vallemaio 0.53 

33 Comune di Vallerotonda 0.94 

34 Comune di Villa Latina 0.63 

35 Comune di Villa Santa Lucia 1.33 

36 Provincia di Frosinone 3.26 

37 XIX Comunità Montana “L’Arco degli Aurunci” 1.96 

Totale quote Soci pubblici 71.30 

 

Tabella 13 – Soci privati del Cosilam 

Soci Privati Quote 

38 Banca Popolare del Cassinate 3.26 

39 Banca Popolare del Frusinate 3.26 

40 CCIAA Frosinone 3.26 

41 CNA 1.96 

42 Confimprese Italia 3.26 

43 ConfCommercio  1.96 

44 Consorzio di Bonifica Valle del Liri 1.96 

45 FederLazio 3.26 

46 Unindustria Frosinone 3.26 

47 Università di Cassino e del Lazio Meridionale 3.26 

Totale quote Soci privati 28.70 
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Nel mese di luglio 2013 è intervenuta una modifica all’interno della 

compagine societaria che ha visto una riduzione del numero di soci pubblici e un 

aumento del numero di soci privati. 

Altro aspetto di rilievo è rappresentato dall’esistenza 

di crediti verso i soci del Cosilam per versamenti non 

effettuati. Tali crediti al 31.12.2013 ammontano a 236.931 

euro e coinvolgono 33 soci, di cui 30 relativi a soci 

pubblici e 3 relativi a soci privati.  

Dato il costo medio di indebitamento del Cosilam, pari al 4,25%, e il valore 

dei crediti verso soci per versamenti non effettuati, è possibile determinare 

l’onere per il  debito assunto dal Consorzio per la mancata disponibilità di tale 

somma. In formula: 

Vcvs = i x Cvs 

dove: 

Vcvs  è costo per la mancata disponibilità delle somme sottostanti il 

credito verso soci; 

i   è il tasso di indebitamento; 

Cvs  è l’ammontare dei crediti verso soci per versamenti non effettuati. 

Pertanto, il costo per la mancata disponibilità delle somme sottostanti in 

credito verso soci è pari 10.070 euro 

La rendicontazione sociale per i soci si fonda sugli indicatori di risultato 

inclusi nella tabella 14. 
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Tabella 14 – Indicatori di risultato per lo stakeholder “soci” 

Chiave 

alfanumerica 

Indicatore  Risultato 

 

 

1.S TOTALE CAPITALE SOCIALE FINO AL 19.07.2013 € 147.976 

2.S TOTALE CAPITALE SOCIALE SOCI PUBBLICI FINO AL 19.07.2013 € 111.976 

3.S TOTALE CAPITALE SOCIALE SOCI PRIVATI FINO AL 19.07.2013 € 36.000 

4.S TOTALE CAPITALE SOCIALE  € 153.268 

5.S TOTALE CAPITALE SOCIALE SOCI PUBBLICI  € 109.268 

6.S TOTALE CAPITALE SOCIALE SOCI PRIVATI  € 44.000 

7.S  QUOTE SOCI PUBBLICI FINO AL 19.07.2013 75,66 % 

8.S QUOTE SOCI PRIVATI FINO AL 19.07.2013 24,34% 

9.S QUOTE SOCI PUBBLICI  71,30% 

10.S QUOTE SOCI PRIVATI  28,70% 

11.S NUMERO TOTALE SOCI FINO AL 19.07.2013 46 

12.S NUMERO TOTALE SOCI PUBBLICI FINO AL 19.07.2013 38 

13.S NUMERO TOTALE SOCI PRIVATI FINO AL 19.07.2013 8 

14.S NUMERO TOTALE SOCI  47 

15.S NUMERO TOTALE SOCI PUBBLICI  37 

16.S NUMERO TOTALE SOCI PRIVATI  10 

17.S NUMERO SOCI USCITI DALL’ASSEMBLEA IL 19.07.2013 2 

18.S  NUMERO SOCI PUBBLICI USCITI DALL’ASSEMBLEA IL 19.07.2013 2 

19.S NUMERO SOCI PRIVATI USCITI DALL’ASSEMBLEA IL 19.07.2013 0 

20.S NUMERO SOCI ENTRATI IN ASSEMBLEA IL 19.07.2013 3 
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21.S  NUMERO SOCI PUBBLICI ENTRATI IN ASSEMBLEA IL 19.07.2013 1 

22.S NUMERO SOCI PRIVATI ENTRATI IN ASSEMBLEA IL 19.07.2013 2 

23.S CREDITI VERSO SOCI PER VERSAMENTI NON EFFETTUATI € 236.931 

24.S COSTO PER LA MANCATA DISPONIBILITA’ DELLE SOMME 

DERIVANTI DAI CREDITI VERSO SOCI 

10.070 EURO 

 

 

3.1.2 Il capitale umano 

Il capitale umano incorpora al suo 

interno sia il personale dipendente e 

non dipendente, sia gli organi di 

governo, rispettivamente esecuzione e 

fonte delle decisioni di gestione che rendono il Cosilam un organismo vitale per il 

territorio in cui opera. 

La scelta di unire in un solo aggregato il personale dipendente e il personale 

non dipendente trova ragione nel considerare la componente umana come un 

insieme di risorse proiettate verso lo stesso obiettivo: rendere l’istituto economico 

di appartenenza in grado di sopravvivere attraverso la produzione di valore nel 

lungo periodo. 

Il Cosilam è dotato di un organico di 25 unità, 24 ai lavoratori dipendenti e 1 

al personale non dipendente, come sintetizzato nella presente tabella 15. 
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Tabella 15 – Organico del Cosilam 

Descrizione Organico 

 

Unità 

 

Personale dipendente 24 

Personale non dipendente 1 

Totale 
25 

 

Il personale dipendente e non dipendente è composto da 15 unità lavorative 

di genere maschile e 10 unità lavorative di genere femminile (tabella 16; figura 9). 

Tabella 16 – Genere del personale dipendente e non dipendente del Cosilam 

 

 

 

 

 

Figura 9 – Genere personale dipendente e non dipendente (%) 

 

 

I componenti del personale dipendente e non dipendente sono quasi 

totalmente residenti nel Lazio Meridionale, come sintetizzato nella tabella 17 e 

nella figura 10. 

 

Genere 

 

Unità 

lavorative 

 

Composizione  

Percentuale 

 

Donna 10 40% 

Uomo 15 60% 
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Tabella 17 – Residenza del personale dipendente e non dipendente del Cosilam  

(valori assoluti) 

Comune di residenza 

 

 

Unità 

lavorative 

 

Cassino 13 

Esperia 4 

Piedimonte San Germano 3 

Coreno Ausonio 1 

Aquino 1 

Ausonia 1 

Cervaro 1 

Venafro 1 

 

Figura 10 – Residenza personale dipendente e non dipendente Cosilam (%) 

Cassino	
52,00%	

Esperia	
16,00%	

Piedimonte	San	Germano	
12,00%	

Coreno	Ausonio	
4,00%	

Aquino	
4,00%	

Ausonia	
4,00%	

Cervaro	
4,00%	

Venafro	
4,00%	

 

 

Il livello di istruzione complessivo del personale dipendente e non 

dipendente consente di distinguere unità lavorative (48%) che hanno conseguito 
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un diploma di scuola media superiore e unità lavorative con laurea triennale (8%) 

e laurea specialistica (44%) come sintetizzato nella tabella 18. 

Tabella 18 – Livello di istruzione dei dipendenti e non dipendenti del Cosilam 

Titolo di Studio 

 

 

Unità 

lavorative 

 

Composizione 

percentuale 

 

Diploma 12 48% 

Laurea Triennale 2 8% 

Laurea Specialistica 11 44% 

 

La struttura organizzativa del Cosilam si articola nelle seguenti funzioni:  

1.   Ufficio Tecnico; 

2. Ufficio Amministrativo;  

3. Ufficio Ragioneria; 

4. Depurazione; 

5. Segreteria di Direzione; 

6. Dirigente Ufficio Ragioneria e Dirigente Ufficio Amministrativo; 

7. Ufficio Analisi Chimiche. 

La distribuzione funzionale delle 25 unità lavorative nei diversi settori è 

sintetizzata nella tabella 19. 

 

 

 

 

 

 

 

 



BILANCIO SOCIALE 2013 

“Co.S.I.La.M.” 

 

 63 

Tabella 19 – Distribuzione funzionale delle unità lavorative del Cosilam 

Divisione Funzionale 

 

 

Unità 

lavorative 

 

Composizione 

percentuale 

 

Ufficio Tecnico 6 24,00% 

Ufficio Amministrativo 4 16% 

Ufficio Ragioneria 2 8% 

Depurazione 8 32% 

Segreteria di Direzione 2 8% 

Dirigenti 2 8% 

Ufficio Analisi Chimiche 1 4% 

 

Gli indicatori di risultato del capitale umano del Cosilam sono sintetizzati 

nella tabella 20. 

Tabella 20 – Indicatori di risultato per lo stakeholder “capitale umano”  

Chiave 

alfanumerica 

Indicatore 

 

 

Risultato 

 

1.CU TOTALE PERSONALE DIPENDENTE E NON DIPENDENTE 25 

2.CU  PERSONALE DIPENDENTE E NON DIPENDENTE UOMO 15 

3.CU PERSONALE DIPENDENTE E NON DIPENDENTE DONNA 10 

4.CU PERSONALE DIPENDENTE CON DIPLOMA 12 

5.CU PERSONALE DIPENDENTE E NON DIPENDENTE CON LAUREA (3 ANNI) 2 

6.CU PERSONALE DIPENDENTE E NON DIPENDENTE CON LAUREA (5 ANNI) 11 

7.CU PERSONALE DIPENDENTE UFFICIO TECNICO 4 

8.CU PERSONALE DIPENDENTE UFFICIO AMMINISTRATIVO 2 

9.CU PERSONALE DIPENDENTE UFFICIO RAGIONERIA 3 
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10.CU PERSONALE DIPENDENTE IMPIANTO DI DEPURAZIONE 8 

11.CU PERSONALE DIPENDENTE UFFICIO INFORMATICO 1 

12.CU PERSONALE DIPENDENTE UFFICIO LEGALE 1 

13.CU. PERSONALE DIPENDENTE UFFICIO PROTOCOLLO 2 

14.CU PERSONALE DIPENDENTE ARCHIVIO 1 

15.CU PERSONALE DIPENDENTE SEGRETERIA DI DIREZIONE 2 

16.CU PERSONALE NON DIPENDENTE UFFICIO ANALISI CHIMICHE 1 

17.CU CAPITALE UMANO NEGLI ORGANI DI GOVERNO 13 

18.CU NUMERO INFORTUNI SUL LAVORO 2 

19.CU NUMERO PERSONALE ADDETTO ALLA SICUREZZA 0 

20.CU NUMERO ORE DI SCIOPERO 0 

21.CU NUMERO PERSONALE NON DIPENDENTE 1 

22.CU NUMERO PERSONALE NON DIPENDENTE DONNE 1 

23.CU NUMERO PERSONALE NON DIPENDENTE CON LAUREA (5 ANNI) 1 

24.CU NUMERO DIPENDENTI ISCRITTI SIGLE SINDACALI 5 

25.CU TURNOVER NO 

26.CU NUMERO CORSI DI FORMAZIONE ATTIVATI 7 

27.CU COSTI FORMAZIONE SOSTENUTI DA 

FONDIMPRESA  

28.CU STUDIO PER ATTIVAZIONE MODELLO 231 SI 

29.CU NUMERO ACCORDI SINDACALI 0 

30.CU VALORE AGGIUNTO (CONTABILE) PER CAPITALE UMANO € 947.952 
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3.1.3 La pubblica amministrazione 

La pubblica amministrazione è uno stakeholder rilevante per il Cosilam poichè 

portatore di un duplice interesse.  

Infatti, la pubblica amministrazione, sotto forma di amministrazione 

finanziaria, è destinataria del gettito fiscale derivante dalle imposte dirette e 

indirette versate dal Consorzio.  

Inoltre, la pubblica amministrazione, mediante la Regione Lazio, investe il 

Cosilam della funzione di stazione appaltante dei fondi erogati attraverso leggi 

regionali. 

Per quanto concerne il gettito fiscale, la pubblica amministrazione è stata 

beneficiaria di un importo complessivo di 61.849 euro, come rappresentato nella 

tabella 21. 

Tabella 21 – Gettito fiscale Cosilam (2013) 

TRIBUTO 

 

 

Importi  

(in euro) 

 

Imposta di bollo 2.865 

Imposta di registro 6.932 

Altri 18.352 

IRAP 33.700 

TOTALE 61.849 

 

La seconda funzione che il Cosilam svolge in favore della PA è quella di 

stazione appaltante di opere infrastrutturali per la Regione Lazio. Questa 

funzione si sostanzia nella presentazione di progetti sottoposti all’approvazione 
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da parte della Regione, la quale provvede all’erogazione di un anticipo per 

l’inizio dei lavori che sono pagati per stato di avanzamento lavori (SAL). 

Il finanziamento regionale può essere totale o parziale con una percentuale del 

70% sul progetto appaltato al Cosilam, come, ad esempio, per le opere 

infrastrutturali indicate di seguito: 

 

Il finanziamento del rimanente 30% dei progetti relativi alle opere 

infrastrutturali può assumere percentuali di impegno differenti tra il Cosilam e i 

comuni in base a un accordo tra le parti. 

Tuttavia, per effetto del mancato adempimento degli obblighi assunti nel 

cofinanziare le opere infrastrutturali da parte di alcune amministrazioni 

comunali, il Cosilam ha coperto con fonti proprie alcune progettualità. 

Tale scenario ha visto la nascita e la conseguente iscrizione in bilancio di 

crediti verso le amministrazioni comunali per anticipazioni del Cosilam sui lavori 

appaltati, che, al 31.12.2013, ammontano a 653.728 euro. 

In pratica, il valore dell’intervento del Cosilam nel finanziare le opere 

infrastrutturali per la parte di cofinanziamento extra regionale genera un mancato 

indebitamento delle amministrazioni comunali che può essere riconosciuto come 

segue, attraverso l’individuazione degli oneri finanziari nascosti. 

Completamento opere infrastrutturali - Adeguamento e messa in sicurezza 

via Colle Scorza – Piedimonte 

 

 

Legge Regionale 

60/1978 

 

Completamento opere infrastrutturali - Nucleo di Pontecorvo - Località 

Ravano 

 

 

Completamento opere infrastrutturali di adeguamento svincoli asse attrezzato 

zona industriale Cosilam - Località Piumarola - Villa Santa Lucia 
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In altri termini, agli oneri finanziari nascosti (OFnascosti) sono determinati 

moltiplicando ai crediti verso le amministrazioni comunali sopra richiamati (Cac) 

il tasso per l’indebitamento (i) del Cosilam. In formula:  

OFnascosti = (Cac x i) 

Pertanto si determinano gli oneri finanziari nascosti come segue: 

OFnascosti = (653.728 euro x 4,25%) 

OFnascosti = 27.783 euro 

Il valore dell’intervento del Cosilam sul mancato indebitamento (OFnascosti) dei 

comuni, ovvero il valore che il Cosilam crea sotto forma di risparmio per i 

comuni soci dell’ente è pari a 27.783 euro. 

Per quanto concerne i pagamenti effettuati dalla Regione Lazio al Cosilam, è 

possibile rilevare un tempo medio di incasso dei crediti verso la Regione di 500 

giorni. La dilazione nel pagamento dei lavori effettuati dal Consorzio, quale 

stazione appaltante della Regione Lazio, indirizza il Cosilam verso l’attività di 

anticipo del fabbisogno finanziario necessario all’espletamento delle varie attività 

progettuali. 

In particolare, al 31.12.2013 i crediti vantati dal Cosilam verso la Regione Lazio 

ammontano a 10.802.506 euro.  

Dato il tasso per l’indebitamento del Cosilam, pari al 4,25%, è possibile 

determinare il costo della mancata disponibilità delle somme sottostanti i crediti 

verso la Regione Lazio come segue: 

DCRL = i x CVRL 

dove: 

DCRL è il costo della mancata disponibilità delle somme sottostanti i  

crediti verso la Regione Lazio; 

i   è il tasso di indebitamento; 

CVRL  sono i crediti verso la Regione Lazio. 
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Il costo della mancata disponibilità delle somme sottostanti i crediti verso la 

Regione Lazio (DCRL) è pari a 459.107 euro e si configura come il risparmio che gli 

enti possono utilizzare per rispondere alle esigenze della collettività di 

riferimento. 

Si può, dunque, affermare che il Cosilam svolge un’attività di servizio nei 

confronti della pubblica amministrazione come ente anticipatore delle somme per 

la realizzazione di progetti per la collettività. 

Complessivamente, il Cosilam nel corso dell’esercizio 2013 ha portato a 

termine 14 progetti per un importo complessivo stanziato di 28.340.607 euro 

(tabella 22). Per ciascun progetto è, altresì, indicata la fonte di finanziamento. 
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Tabella 22 – Progetti Cosilam conclusi nel 2013 

Progetti conclusi 

 

Fonte di finanziamento 

 

Adeguamento e messa in sicurezza degli impianti di sollevamento della 

rete di collettamento a servizio dell'impianto di depurazione Cosilam - 

Comune di Cassino Villa S. Lucia 

Fondi Propri 

Acquedotto idrico e fognario a servizio dell'agglomerato industriale di 

Piedimonte San Germano – Aquino (Cerrone) 
Legge Regionale 46/2002 

Rete telematica banda larga - area Co.S.I.La.M. - Val di Comino Legge Regionale 46/2002 

Rete telematica banda larga - area Co.S.I.La.M. - Distretto del Marmo Legge 376/2003 D.G.R. 124/2006 

Realizzazione strade di penetrazione all'interno della zona A.S.I. (via 

Fontana Livia, via Solfegna Cantoni, via Cerra Antico) 
Legge Regionale 60/1978 

Intervento di adeguamento e collegamento tra Asse Attrezzato A.S.I. con 

S.S. 630 e A1 - Casello autostradale di Cassino 
Legge Regionale 46/2002 

Riutilizzo acque reflue impianto di depurazione industriale Cassino, 

Piedimonte San Germano e Villa Santa Lucia a fini industriali 

Legge Regionale 27/2006 

Legge Regionale 48/1990 

Progetto di ampliamento e adeguamento rete fognaria consortile area 

industriale Co.S.I.La.M. - Reno De Medici 
Legge Regionale 46/2002 

Variante opere infrastrutturali 1° lotto zona A.S.I. - Reiterazione 2007 - 

Comune di Villa Santa Lucia  - via Ponte a Cavallo 
Legge Regionale 60/1978 

Impianto di depurazione di via Molinarso nel Comune di Villa S. Lucia 

Fondi DOCUM OB2 Lazio 

2000-2006, annualità 2005/2006, 

Asse III - Misura III.1 

Sottomisura III 1.1 - AT8 

Logistica e Flessibilità - lavori di completamente e collegamento 

dell'edificio industriale a servizio dello stabilimento Fiat Auto 
Legge Regionale 14/2008 

Realizzazione di un Polo della Logistica e Flessibilità nel Comune di 

Piedimonte San Germano 
Legge Regionale 14/2008 

Realizzazione impianto fotovoltaico Polo logistica Co.S.I.La.M. Fondi propri 

Messa in sicurezza rete fognaria area industriale Co.S.I.La.M. - Reno De 

Medici 
Legge Regionale 46/2002 

 

Nello stesso esercizio 2013 sono stati avviati 8 nuovi progetti per un importo 

complessivo di 12.543.545 euro (tabella 23). Per ciascun progetto è, altresì, 

indicata la fonte di finanziamento. 
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Tabella 23 – Progetti in corso del Cosilam 

Progetti in cantiere 

  

Fonte di finanziamento 

 

Opere di urbanizzazione e infrastrutture in località Badia d'Esperia Legge 376/03 DGR 124/06 

Completamento delle opere di urbanizzazione dell'area industriale e 

artigianale in località Petrose - S. Giorgio 
Legge 376/03 DGR 124/06 

Depuratore di Aquino località Pantani Legge Regionale 27/2006 

Completamento opere infrastrutturali - Adeguamento e messa in 

sicurezza via Colle Scorza - Piedimonte 
Legge Regionale 60/1978 

Completamento opere infrastrutturali - Nucleo di Pontecorvo - Località 

Ravano 
Legge Regionale 60/1978 

Completamento opere infrastrutturali di adeguamento svincoli asse 

attrezzato zona industriale Cosilam - Località Piumarola - Villa Santa 

Lucia 

Legge Regionale 60/1978 

Adeguamento e messa in sicurezza impianto di sollevamento IS2 e 

relativa condotta premente della rete di collettamento a servizio 

dell'impianto di depurazione Cosilam 

Legge Regionale 46/2002 

Realizzazione del bacino di equalizzazione dell'impianto di depurazione 

Cosilam di Villa Santa Lucia 
Legge Regionale 46/2002 

 

Gli indicatori di risultato relativi allo stakeholder “pubblica amministrazione” 

sono riportati nella tabella 24. 

Tabella 24 – Indicatori di risultato per lo stakeholder “pubblica amministrazione” 

Chiave 

alfanumerica 

 

Indicatore 

 

 

Risultato 

 

 

1.PA PROGETTI CONCLUSI 14 

2.PA  PROGETTI IN CANTIERE 8 

3.PA PROGETTI CONCLUSI € 28.340.607 

4.PA PROGETTI IN CANTIERE € 12.543.545 

5.PA PROGETTI FINANZIATI IN CORSO D’OPERA NEL 2013 (UNITÀ) 5 
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6.PA  NUMERO PROGETTI FINANZIATI CON LEGGE REGIONALE 

27/2006 
2 

7.PA PROGETTI FINANZIATI CON LEGGE REGIONALE 27/2006 

(IMPORTO) 
€ 12.293.497 

8.PA NUMERO PROGETTI FINANZIATI CON LEGGE REGIONALE 

48/1990 
1 

9.PA PROGETTI FINANZIATI CON LEGGE REGIONALE 48/1990 

(IMPORTO) 
€ 3.900.00010 

10.PA NUMERO PROGETTI FINANZIATI CON LEGGE REGIONALE 

60/1978 
3 

11.PA PROGETTI FINANZIATI CON LEGGE REGIONALE 60/1978 

(IMPORTO) 
€ 2.440.048 

12.PA TOTALE IMPORTO FINANZIAMENTI PER PROGETTI IN CORSO 

D’OPERA  
€ 14.001.530 

13.PA NOMINA CONSIGLIERE D’AMMINISTRAZIONE DA PARTE DELLA 

REGIONE LAZIO 
1 

14.PA  NOMINA PRESIDENTE COLLEGIO DEI REVISORI DA PARTE 

DELLA REGIONE LAZIO 
0 

15.PA NUMERO DONAZIONI/SPONSORIZZAZIONI A FAVORE DI 

PUBBLICHE AMMINISTRAZIONI 
3 

16.PA NUMERO PRESENZE IN ALBI FORNITORI DI AMMINISTRAZIONI 

PUBBLICHE 
0 

17.PA NUMERO SANZIONI PER VIOLAZIONI NORMATIVA SICUREZZA 

PRODOTTI, ETICHETTATURA, PRIVACY, PUBBLICITÀ 

INGANNEVOLE 

0 

                                                        
10 Importo relativo all’impianto di depurazione di Villa S. Lucia relativo sia alla L.R. 27/2006 che 

alla L.R. 48/1990 
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18.PA NUMERO PROGETTI CON AMMINISTRAZIONI PUBBLICHE 22 

19.PA NUMERO VALORE PROGETTI CON AMMINISTRAZIONI 

PUBBLICHE 
€ 14.001.530 

20.PA NUMERO CODICI DI AUTODISCIPLINA PER PREVENIRE 

CORRUZIONE E/O PER GARANTIRE L’OSSERVANZA DELLA 

LEGGE 

0 

21.PA GETTITO IRAP PRODOTTO € 33.700 

22.PA GETTITO PRODOTTO PER IMPOSTE DI BOLLO E DI REGISTRO € 9.797 

23.PA GETTITO TOTALE PRODOTTO € 61.849 

24.PA VALORE AGGIUNTO (CONTABILE) PER LA PUBBLICA 

AMMINISTRAZIONE 
€ 61.849 

25.PA VALORE AGGIUNTO EXTRACONTABILE CREATO DAL COSILAM 

PER MANCATA EROGAZIONE DEI FONDI PER LA 

REALIZZAZIONE DEI PROGETTI INFRASTRUTTURALI 

€ 27.783 

26.PA TEMPO MEDIO INCASSO CREDITI V/REGIONE LAZIO 500 GIORNI 

27.PA CREDITI VANTATI DAL COSILAM VERSO LA REGIONE LAZIO € 10.802.506 

28.PA VALORE AGGIUNTO EXTRACONTABILE CREATO DAL COSILAM 

ALLA REGIONE PER LA MANCATA EROGAZIONE DELLE SOMME 

DA PARTE DELLA REGIONE LAZIO PER PROGETTI APPROVATI 

€ 459.107 

 

 

  

3.1.4 I prestatori del capitale di credito 

Il Cosilam si avvale del circuito creditizio attingendo sia a fonti di breve, che 

di lungo periodo. Tali fonti di finanziamento (istituti di credito) provengono da 

operatori del territorio del Lazio Meridionale ai quali, nel corso dell’esercizio 

2013, il Consorzio ha corrisposto oneri finanziari pari a 277.739 euro.  
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Il dettaglio delle voci relative al finanziamento del Cosilam è indicato nella 

tabella 25. 

Tabella 25 – Costo del finanziamento del Cosilam 

Descrizione 

 

  

Importi  

(in euro) 

 

Interessi passivi di conto 
187.654 

Altri interessi passivi 
2.228 

Spese d'incasso 
17 

Interessi passivi su debiti 
1.907 

Interessi passivi su mutuo BPF 
70.933 

Altre spese bancarie 
15.000 

TOTALE 
277.739 

 

Il consorzio nell’ambito della sua gestione si avvale di linee di credito fornite 

da istituti bancari, affrontando un costo medio di indebitamento pari al 4,25%. 

Allo stato attuale esiste un mutuo utilizzato per la realizzazione delle opere 

infrastrutturali per la collettività.  

Gli indicatori di risultato per lo stakeholder “prestatori di capitale di credito” 

sono riportati nella tabella 26. 
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Tabella 26 – Indicatori di risultato per lo stakeholder “prestatori di capitale di credito” 

Chiave 

alfanumerica 

 

 

Indicatore 

 

 

 

Risultato 

 

 

 

1.F NUMERO ISTITUTI DI CREDITO SOCI 2 

2.F RAPPORTI ATTIVI CON ISTITUTI DI CREDITO 2 

3.F NUMERO OPERE REALIZZATE CON MUTUI 1 

4.F AMMORTAMENTO TOTALE INTERESSI  0 

5.F COSTO MEDIO DEL CAPITALE DI DEBITO 4,25% 

6.F INTERESSI PER DEBITI A LUNGO TERMINE 25,54% 

7.F INTERESSI PER DEBITI A BREVE TERMINE 69,05% 

8.F ONERI BANCARI 5,41% 

9.F 
VALORE AGGIUNTO (CONTABILE) PER I PRESTATORI DI 

CAPITALE DI CREDITO 
€ 277.739 

 

  

3.1.5 I fornitori di servizi 

I fornitori di servizi del Cosilam sono intesi come l’insieme degli operatori 

economici che beneficiano della presenza di un istituto economico che costituisce 

fonte di domanda per professionisti, legali, tecnici, artigiani ed entità di diverso 

tipo. 
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Un aspetto rilevante nella gestione dei fornitori del Cosilam, riguarda il 

tempo medio di pagamento pari a 90 giorni11. L’analogo dato regionale è pari a 

500 giorni ed è aggiornato a gennaio 2014 

(www.regione.lazio.it/rl_bilancio/?vw=newsDettaglio&id=53). 

Il debito temporale che il Consorzio si assume rispetto alla media di 

pagamento regionale, pertanto, è pari a 410 giorni.  

In altri termini, tale differenza temporale determina un mancato 

indebitamento da parte delle imprese fornitrici del Cosilam. 

Infatti, a partire dal costo medio di finanziamento delle imprese, pari al 4,25%, 

e dal debito temporale che assume il Cosilam (410 giorni), si individua l’onere per 

il debito del Consorzio nel pagare i fornitori con un termine anticipato rispetto 

alla media regionale, ovvero il mancato indebitamento delle imprese fornitrici 

per l’incasso dei crediti verso il Cosilam con un termine inferiore rispetto a quello 

regionale, in 74.307 euro. 

Gli indicatori di risultato individuati per i prestatori di servizi o fornitori 

sono indicati nella tabella 27. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

                                                        
11 Il dato si riferisce ai principali fornitori del Cosilam.  
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Tabella 27 – Indicatori di risultato per lo stakeholder “prestatori di servizi” 

Chiave 

alfanumerica 

 

 

 

Indicatore 

 

 

 

 

Risultato 

 

 

 

 

1.FO NUMERO FORNITORI 90 

2.FO REMUNERAZIONE FORNITORI € 1.552.497 

3.FO PRESENZA ALBI FORNITORI NO 

4.FO NUMERO ISCRITTI ALBI FORNITORI 0 

5.FO PRESENZA ALBI PROFESSIONISTI SI 

6.FO 
NUMERO ISCRITTI ALBO PROFESSIONISTI – AREA 

TECNICA 
78 

7.FO 
NUMERO ISCRITTI ALBO PROFESSIONISTI – AREA 

LEGALE/CONTABILE 
69 

8.FO ACQUISTI DA IMPRESE SOCIALI, ENTI NON PROFIT (%) 0 

9.FO VALORE AGGIUNTO (CONTABILE) PER I FORNITORI € 288.001 

10.FO TEMPO MEDIO PAGAMENTO FORNITORI COSILAM 90 GIORNI 

11.FO MANCATO INDEBITAMENTO IMPRESE FORNITRICI € 74.307  

 



BILANCIO SOCIALE 2013 

“Co.S.I.La.M.” 

 

 77 

  

3.1.6 I clienti 

Il Consorzio, in quanto entità destinata alla produzione di valore per il 

territorio e la collettività, annovera tra i propri stakeholder i clienti i quali sono 

destinatari dei servizi erogati. 

I principali clienti del Cosilam sono 9, di cui 3 relativi al depuratore, con un 

fatturato di 1.317.905 euro.  

In particolare, lo stakeholder “Cartiera Reno De Medici SpA” ha immesso nel 

2013, nell’impianto di depurazione di Villa Santa Lucia, 2.950.911 metri cubi di 

acque reflue industriali, pagando al Cosilam una tariffa di 0,37 euro a metro cubo, 

sapendo che la media nazionale è pari a 0,60 euro a metro cubo e quella 

provinciale oscilla tra 0,79 e 0,90 euro a metro cubo. 

Da qui, il risparmio creato per la cartiera può essere riconosciuto con la 

seguente formula: 

 

VCcartiera = (Cnazionale - Ccosilam) x Acque Refluemc 

dove: 

VCcartiera   è il valore creato per il cliente cartiera; 

Cnazionale   è la media nazionale del costo per la depurazione delle acque 

reflue  industriali; 

Ccosilam   è il costo per la depurazione delle acque reflue industriali 

applicato dal Cosilam; 

Acque Refluemc  è il numero di metri cubi di acque reflue immesse 

nell’impianto di depurazione gestito dal Cosilam. 

Pertanto, il valore creato per la cartiera dal Cosilam è individuato di seguito: 

VCcartiera = (0,60 – 0,37) x 2.950.911 mc 

VCcartiera = 678.709 euro 
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Il risparmio generato dal Cosilam, ovvero il valore creato per il cliente 

“Cartiera Reno De Medici” nell’anno 2013 è pari a 678.709 euro. 

Dato il costo medio provinciale per lo smaltimento delle acque reflue 

industriali (varia tra 0,79 euro e 0,90 euro), il valore creato dal Cosilam per la 

Cartiera si modifica come segue: 

 

I° ipotesi 

VCcartiera = (0,79 – 0,37) x 2.950.911 mc 

VCcartiera = 1.239.382 euro 

 

II° ipotesi 

VCcartiera = (0,90 – 0,37) x 2.950.911 mc 

VCcartiera = 1.563.982 euro 

 

La tabella 28 propone gli indicatori di risultato relativi allo stakeholder 

“clienti”. 
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Tabella 28 – Indicatori di risultato per lo stakeholder “clienti” 

Chiave 

alfanumerica 

 

Indicatore 

 

 

Risultato 

 

 

1.CL NUMERO CLIENTI 9 

2.CL NUMERO CLIENTI IMPIANTO DI DEPURAZIONE 3 

3.CL FATTURATO € 1.317.905 

4.CL SUPERFICIE AFFITTATA DEL MAGAZZINO POLO LOGISTICO 4.240 MQ 

5.CL PREZZO AFFITTO MAGAZZINO POLO LOGISTICO € 2.80 PER MQ 

6.CL COSTI PER PROMOZIONE, PUBBLICITÀ, SPONSORIZZAZIONI € 0 

7.CL NUOVI CLIENTI  0 

8.CL FATTURATO DA NUOVI CLIENTI 0 

9.CL COSTI E INVESTIMENTI PER QUALITÀ 0 

10.CL NUMERO CERTIFICAZIONI QUALITÀ  0 

11.CL NUMERO PRODOTTI ECO-COMPATIBILI 0 

12.CL TARIFFA SMALTIMENTO PER CLIENTE RENO DE MEDICI 0,37 EURO (PER MC) 

13.CL VALORE AGGIUNTO EXTRACONTABILE CREATO PER LA 

CARTIERA RENO DE MEDICI 

€ 678.709 

 

  

3.1.7 La collettività 

Lo stakeholder “collettività” comprende tutti quei soggetti non appartenenti 

alle altre categorie che sono destinatari di benefici derivanti dalle operazioni di 

gestione del Consorzio.  
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Nel corso dell’esercizio 2013, infatti, il Cosilam ha partecipato 

finanziariamente alla realizzazione di iniziative promozionali con impatto sociale 

attraverso l’erogazione di contributi per 14.000 euro; inoltre, il consorzio ha 

emanato diversi comunicati stampa e ha accolto all’interno della sua struttura un 

tirocinante. 

Tali azioni hanno contribuito alla crescita economica e sociale del territorio, 

nonché alla sua promozione, espletando una funzione pubblicitaria di vitale 

importanza per la collettività. 

Inoltre, tra le azioni di rilievo a favore della collettività si annovera l’attività 

volta alla ricognizione delle utenze allacciate alla fognatura consortile, in 

collaborazione con l’Acea Ato 5 e i comuni di Villa Santa Lucia e Cassino, al fine 

di individuare le utenze civili e industriali che scaricano all’interno dell’impianto 

di depurazione gestito dal Cosilam.  

Sono state individuate circa 360 utenze abusive con riferimento alla mancata 

comunicazione al Cosilam dell’allaccio alla rete consortile da parte della società o 

dei comuni. 

In termini economici, il fenomeno dell’abusivismo determina per il Cosilam 

un mancato ricavo di circa 31.631 euro, come stimato dal Consorzio. 

Ulteriore attività che coinvolge il Cosilam è la manutenzione delle strade e 

delle aree verdi esistenti sul territorio in cui esso opera. Tali attività non sono 

remunerate mediante la riscossione dell’imposta comunale TASI che viene 

riscossa direttamente dai comuni. 

Tuttavia, è in fase di studio la possibilità per i consorzi di sviluppo 

industriale di riscuotere indirettamente l'imposta comunale TASI per tutti i 

servizi indivisibili, quali, ad esempio, la manutenzione delle aree verdi e la 

manutenzione delle strade, che vengono erogati ai contribuenti da tali consorzi 

per conto dei comuni afferenti. Al momento si stanno raccogliendo pareri 
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sull'applicabilità dell'articolo 11 del decreto legge n. 244/1995 (convertito nella 

legge n. 341/1995) secondo il quale "i corrispettivi dovuti alle imprese ai consorzi di 

sviluppo industriale di cui all'articolo 36, comma 4 e 5, legge n. 317/1991, per i servizi di 

manutenzione delle opere e per la gestione degli impianti sono determinati e riscossi dai 

consorzi di sviluppo industriale medesimi".  

Al fine di ottenere uno studio completo è stato richiesto un parere anche al 

direttore generale della F.I.C.E.I. (dott. Michele Giannattasio). 

La misurazione qualitativa e quantitativa di tali informazioni è stata condotta 

attraverso gli indicatori di risultato riportati nella tabella 29. 

Tabella 29 – Indicatori di risultato per lo stakeholder “collettività” 

Chiave 

alfanumerica 

 

 

Indicatore 

 

 

 

Risultato 

 

 

 

1.CO ESBORSI SOSTENUTI PER LO SVILUPPO INFRASTRUTTURALE € 208.793 

2.CO 
NUMERO ORE FORMAZIONE DIPENDENTI PER RISPETTO DIRITTI 

UMANI E CONTRO LA CORRUZIONE 
0 

3.CO PERCENTUALE DIPENDENTI ISTRUITI CONTRO LA CORRUZIONE 0 

4.CO 
NUMERO SOGGETTI BENEFICIARI DI INIZIATIVE PROMOZIONALI CON 

IMPATTO SOCIALE 
3 

5.CO INIZIATIVE PROMOZIONALI CON IMPATTO SOCIALE € 14.000 

6.CO NUMERO INCONTRI PUBBLICI (CONFERENZE STAMPA) 0 

7.CO PRESENZA SITO INTERNET SI 

8.CO NUMERO UTENTI DEL SITO INTERNET UFFICIALE 4.552 

9.CO NUMERO PAGINE VISUALIZZATE DEL SITO INTERNET UFFICIALE 32.730 

10.CO NUMERO SESSIONI SITO INTERNET UFFICIALE 7.056 
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11.CO NUMERO COMUNICATI STAMPA 712 

12.CO NUMERO STAGE 1 

13.CO ABUSIVISMO € 31.631 

  

3.2 La dimensione ambientale 

Nell’ambito del bilancio sociale, la dimensione ambientale è sintetizzata con 

la descrizione dell’impatto che le strategie di sviluppo del Cosilam hanno sul 

contesto ambientale, anche attraverso 

una misurazione della sua azione in 

termini di sostenibilità. 

L’analisi della dimensione ambientale del Cosilam si articola su tre livelli: 

 il valore distribuito. Tale dimensione è frutto della riclassificazione e della 

redistribuzione dei valori contabili tra i vari stakeholder, tra cui si annovera 

l’ambiente; 

 l’impianto fotovoltaico. Gli indicatori quali-quantitativi sono relativi alla 

gestione dell’impianto fotovoltaico presente all’interno del polo della 

Logistica e della Flessibilità; 

 l’impianto di depurazione. Gli indicatori quali-quantitativi sono relativi 

alla depurazione delle acque reflue dell’impianto. 

La scelta di questa impostazione trova ragione nella necessità di fornire 

un’analisi completa della dimensione ambientale, volta a fornire informazioni di 

carattere quali-quantitativo.  

                                                        
12 Tale valore si riferisce al solo mese di dicembre 2013. 

  
 

          

  
Valore aggiunto  

per l’ambientale 
 Energia  

rinnovabile 

  Depurazione 
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3.2.1 Il valore distribuito all’ambiente 

La componente ambientale ricopre un ruolo rilevante nelle operazioni di 

gestione del Cosilam. L’ammontare del valore aggiunto contabile distribuito 

all’ambiente dal Consorzio è, infatti, pari a 976.535 euro. 

Nella composizione di tale aggregato si includono i costi, come da bilancio 

d’esercizio, sostenuti per la depurazione delle acque in 

termini di prodotti chimici, di energia e di costo del lavoro. 

Quest’ultimo è stato calcolato considerando le competenze 

lorde dei dipendenti relativi al depuratore e il loro costo 

previdenziale. 

Il totale di 976.535 euro è costituito dalle seguenti voci di costo. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Alla luce dei costi sostenuti nel 2013 dal Cosilam per l’acquisto di prodotti 

chimici, è stato previsto il trattamento dei rifiuti non pericolosi presso l’impianto 

di depurazione mediante lavori di realizzazione del bacino di compenso e di 

equalizzazione necessario per l’ottimizzazione del processo di depurazione.  

      

  
976.535 euro   

  

VAG Ambiente 

 

 

 

 

 

 

  

VALORE DISTRIBUITO ALL'AMBIENTE  

 

Costi energetici € 624.764 

Costo del lavoro € 210.783 

Prodotti chimici € 140.988 
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A lavori completati, è possibile ottenere il rilascio del rinnovo 

dell’autorizzazione allo scarico unitamente all’autorizzazione al trattamento dei 

rifiuti non pericolosi.  

Come da stime del Cosilam, con l’avviamento della gestione dei rifiuti si 

possono ottenere, nella fase di start up, ricavi per circa 47.000 euro nel primo 

trimestre, con un risparmio di circa il 20% sulle spese relative agli additivi 

chimici.  

Tuttavia, occorre sottolineare che tali dati sono suscettibili di variazioni 

poiché dipendenti dalla tipologia di rifiuto conferito, nonché dalle caratteristiche 

qualitative dello stesso. Ogni tipologia di rifiuto, infatti, ha un proprio codice 

CER (Catalogo Europeo dei Rifiuti) con una propria tariffa di trattamento.   

 

 

3.2.2 L’impianto fotovoltaico 

L’impianto fotovoltaico, che si sviluppa su una superficie di 4.520 metri 

quadrati, è entrato in funzione nel mese di settembre 2013.  

Nel suo periodo di operatività ha prodotto un impatto positivo sulla bilancia 

dei consumi propri del Cosilam.  

Il prospetto che segue (tabella 30) propone un set di indicatori di risultato. 
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Tabella 30 – Indicatori di risultato per l’impianto fotovoltaico 

Chiave 

alfanumerica 

 

Indicatori Impianto Fotovoltaico 

 

 

Risultato 

 

 

1.AF ENERGIA PRODOTTA 143.600,00 KWH 

2.AF ENERGIA AUTO-CONSUMATA 19.244,60 KWH 

3.AF  ENERGIA IMMESSA NELLA RETE ENEL 124.355,40 KWH 

4.AF DIMENSIONI IMPIANTO FOTOVOLTAICO  4.520 MQ 

 

 

3.2.3 L’impianto di depurazione 

L’impianto di depurazione ricopre una superficie di 2 ettari e richiede per il 

suo funzionamento l’impiego di 8 dipendenti. La portata d’ingresso complessiva 

dell’impianto è pari a 2.974.651,60 mc e viene utilizzata per 4 clienti. 

Gli indicatori di risultato relativi all’impianto di depurazione sono elencati 

nella tabella 31. 
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Tabella 31 – Indicatori di risultato per l’impianto di depurazione 

Chiave 

alfanumerica 

 

Indicatore Impianto di Depurazione 

 

 

Risultato 

 

 

1.AD SUPERFICIE DELL’IMPIANTO DI DEPURAZIONE 2 ETTARI 

2.AD PORTATA IN INGRESSO RENO DE MEDICI S.P.A. 2.950.911 MC 

3.AD PORTATA IN INGRESSO FIAT S.P.A. 20.361 MC 

4.AD PORTATA IN INGRESSO LEAR CORPORATION ITALIA SRL 3.070 MC 

5.AD PORTATA IN INGRESSO ITALSTAMPISUD SNC 309,60 MC 

6.AD PORTATA IN INGRESSO COMPLESSIVA 2.974.651,60 

7.AD DIPENDENTI IMPIANTI DI DEPURAZIONE 8 
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CONCLUSIONI 

Il bilancio sociale del Cosilam si propone di soddisfare la crescente necessità 

di rendicontare le attività svolte e i risultati raggiunti ai portatori di interesse, 

soprattutto, in termini di risultati sociali e ambientali. 

Attraverso l’applicazione del modello del GBS, il report è diretto a 

rappresentare il Cosilam attraverso tre aspetti fondamentali: 

1. l’identità del Consorzio; 

2. il valore aggiunto contabile; 

3. la relazione sociale e ambientale, inclusi gli indicatori di risultato e il 

valore aggiunto extracontabile per stakeholder. 

In questa prospettiva, i caratteri salienti dell’identità del Cosilam si 

riconoscono sia nella sua storia, a partire dalla sua nascita nel 2003, sia nei valori, 

nella mission consortile e nella governance. 

In proposito, i valori ai quali si ispira il Cosilam per il conseguimento della 

sua mission sono quattro: 

1. l’attenzione alle persone 

2. la sostenibilità ambientale 

3. la vicinanza alle imprese 

4. lo sviluppo del territorio 

 

Non può essere tralasciata, inoltre, l’attività di promozione dei servizi offerti 

dal Cosilam sul territorio, basata su una campagna pubblicitaria che descrive, 

anche attraverso la forza delle immagini, i valori del Consorzio (il territorio, 

l’ambiente, le imprese e le persone). 
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La campagna pubblicitaria è iniziata su un settimanale gratuito distribuito in 

diecimila copie in tutta la provincia di Frosinone e prosegue su tutti gli organi 

d’informazione cartacei e web. 

La mission del Consorzio si fonda sulle attività sintetizzate nella figura 11. 

Figura 11 – Mission del Cosilam (in sintesi) 

 

 
 

Gli organi sociali del Cosilam (Assemblea Generale, Consiglio di 

Amministrazione, incluso Presidente e vice Presidente, Collegio Sindacale e 

Direzione Generale), unitamente alla struttura organizzativa, lavorano per il 

raggiungimento della mission consortile. 

La determinazione del valore aggiunto (contabile) generato dalle attività 

svolte dal Cosilam si fonda sulla riclassificazione dei dati contabili al 31.12.2013, 

tra cui si rileva il valore del patrimonio netto pari a 4.439.808 euro e delle attività 

pari a 48.362.795 euro. L’esercizio 2013 si è chiuso con una perdita di 999.728 euro. 

I ricavi conseguiti dal Cosilam sono pari a 2.317.508 euro. 

Il valore aggiunto (contabile) generato dal Cosilam, per effetto della 

riclassificazione del conto economico, è pari 1.566.348 euro ed è distribuito agli 

stakeholder indicati nella seguente tabella: 
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Stakeholder Importo  

(in euro) 

Percentuale di 

distribuzione 

del VAG 

Costi di tutela dell’ambiente 976.535 38,06% 

Remunerazione del capitale umano 947.952 36,94% 

Remunerazione dei prestatori di servizi 288.001 11,22% 

Remunerazione del capitale di credito 277.739 10,82% 

Remunerazione della pubblica amministrazione 61.849 2,41% 

Spese di promozione del territorio 14.000 0,55% 

Perdita d’esercizio (999.728)  

VALORE AGGIUNTO GLOBALE NETTO 1.566.348 100% 

 

Dalla relazione socio-ambientale del Cosilam, inoltre, si evince la funzione 

svolta dal Consorzio per i suoi portatori di interesse.  

Più precisamente, attraverso informazioni quali-quantitative, si 

rappresentano le azioni intraprese dal Cosilam rispetto a ciascuno stakeholder, 

individuando sia un set di indicatori di risultato, sia le attività socio-ambientali di 

rilievo per la rendicontazione volontaria che esulano da quelle ricomprese nel 

bilancio d’esercizio e il valore aggiunto extracontabile creato dall’ente. 

Tra queste, si annovera il costante impegno del Cosilam nei confronti del 

personale dipendente e non dipendente, volto a garantire la parità di genere e 

l’occupazione di risorse umane appartenenti alla comunità locale, dotate di 

competenze adeguate al perseguimento della mission del Consorzio. 

Alla luce di ciò, il capitale umano è composto da 15 unità lavorative di genere 

maschile e 10 unità lavorative di genere femminile. Tale aspetto evidenza che il 

Cosilam si è avviato a garantire la parità di genere del capitale umano presente 
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all’interno della struttura organizzativa (figura 12), con una percentuale di quasi 

parità tra dipendenti /non dipendenti uomo e donna.   

Figura 12 – Genere del capitale umano Cosilam 

 

 

Ulteriore aspetto di rilievo è la residenza del capitale umano del Cosilam: il 

96% del personale dipendente e non dipendente è residente nella provincia di 

Frosinone (figura 13). Da qui, la ricchezza prodotta dal Cosilam è distribuita 

direttamente sul territorio in cui esso opera.  

Figura 13 – Residenza capitale umano del Cosilam 

          

  

Capitale umano del Cosilam  

residente in  

provincia di Frosinone 

 Capitale umano del Cosilam  

non residente in  

provincia di Frosinone 

  

  

96%  4%  

 

Le competenze del personale dipendente e non dipendente sono attestate dal 

livello di istruzione complessivo delle risorse umane del Cosilam: oltre la metà 

delle unità lavorative (52%) ha conseguito una laurea triennale o specialistica; il 

48% delle unità lavorative ha conseguito un diploma di scuola media superiore.  
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Capitale umano del Cosilam  

con laurea  

triennale/specialistica 

 Capitale umano del Cosilam  

con diploma di  

scuola media superiore 

  

  

52%  48%  

 

Dal punto di vista economico, le principali attività socio-ambientali del 

Cosilam, che non trovano riscontro nei documenti contabili, possono essere 

sintetizzate attraverso i seguenti aspetti riferibili ai portatori di interesse: 

 

STAKEHOLDER “SOCI” 

ATTIVITA’ 

1 

Esistenza di crediti verso i soci del Cosilam per versamenti non effettuati 

Tali crediti al 31.12.2013 ammontano a 236.931 euro e coinvolgono 33 soci 

(30 soci pubblici e 3 soci privati)  

Dato il tasso per l’indebitamento del Cosilam, pari al 4,25%, il costo per la 

mancata disponibilità delle somme derivanti dai crediti verso soci è pari 

10.070 euro. 
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STAKEHOLDER “PUBBLICA AMMINISTRAZIONE” 

ATTIVITA’ 

2 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Il Cosilam è la stazione appaltante di opere infrastrutturali per la Regione 

Lazio che finanzia i progetti approvati, di frequente, con un impegno del 

70% rispetto al valore totale del progetto. Per effetto di un accordo tra le 

parti, è previsto che il restante 30% venga finanziato dal Cosilam e dai 

comuni. 

In conseguenza del mancato adempimento degli obblighi assunti nel 

cofinanziare le opere infrastrutturali da parte di alcune amministrazioni 

comunali, il Cosilam ha coperto con fonti proprie alcune progettualità. 

Pertanto, esistono dei crediti verso le amministrazioni comunali per 

anticipazioni del Cosilam sui lavori appaltati, che, al 31.12.2013, 

ammontano a 653.728 euro. 

Il valore dell’intervento del Cosilam nel finanziare le opere infrastrutturali 

per la parte di cofinanziamento extra regionale genera un mancato 

indebitamento delle amministrazione comunali, ovvero un risparmio per i 

comuni soci dell’ente che può essere riconosciuto attraverso gli oneri 

finanziari nascosti (OFnascosti) pari a 27.783 euro.  
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STAKEHOLDER “PUBBLICA AMMINISTRAZIONE 

ATTIVITA’ 

3 

Con riferimento ai pagamenti della Regione Lazio verso il Cosilam, è 

possibile rilevare un tempo medio di incasso dei crediti verso la Regione 

di 500 giorni.  

La dilazione nel pagamento dei lavori effettuati dal Consorzio quale 

stazione appaltante della Regione Lazio, indirizza il Cosilam verso 

l’attività di anticipo del fabbisogno finanziario necessario all’espletamento 

delle varie attività progettuali. In particolare, al 31.12.2013 i crediti vantati 

dal Cosilam verso la Regione Lazio ammontano a 10.802.506 euro.  

Dato il tasso per l’indebitamento del Cosilam, pari al 4,25%, il costo della 

mancata disponibilità delle somme sottostanti i crediti verso la Regione 

Lazio è pari a 459.107 euro.  

 

STAKEHOLDER “PRESTATORI DI SERVIZI” 

ATTIVITA’  

4 

Il tempo medio di pagamento dei fornitori del Cosilam è pari a 90 giorni a 

fronte della media regionale pari a 500 giorni.  

Il debito temporale che il Consorzio si assume rispetto alla media di 

pagamento regionale è pari a 410 giorni. Tale differenza identifica un 

mancato indebitamento delle imprese fornitrici del Cosilam. 

Dato il costo medio di finanziamento delle imprese pari al 4,25% e il debito 

temporale che si assume il Cosilam (410 giorni), si individua l’onere per il 

debito del Consorzio nel pagare i fornitori con un termine anticipato 

rispetto alla media regionale, ovvero il mancato indebitamento delle 

imprese fornitrici per l’incasso dei crediti verso il Cosilam con un termine 

inferiore rispetto a quello regionale, in 74.307 euro. 
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STAKEHOLDER “CLIENTI” 

ATTIVITA’  

5 

Il principale cliente del depuratore gestito dal Cosilam è la “Cartiera Reno 

De Medici SpA” che ha immesso nel 2013, nell’impianto di depurazione di 

Villa Santa Lucia, 2.950.911 metri cubi di acque reflue industriali, pagando 

al Consorzio una tariffa di 0,37 euro a metro cubo, a fronte della media 

nazionale pari a 0,60 euro a metro cubo e di quella provinciale che oscilla 

tra 0,79 e 0,90 euro a metro cubo. 

Il valore aggiunto extracontabile creato per la cartiera (numero di metri 

cubi di acque immessi nel depuratore moltiplicato il differenziale di 

prezzo pagato dal cliente) è pari a 678.709 euro (rispetto alla media 

nazionale) e a 1.239.382 euro e 1.563.982 euro (rispetto alla media 

provinciale – minimo/massimo). 

 

 

STAKEHOLDER “COLLETTIVITA’” 

ATTIVITA’ 

6 

 

 

 

 

 

Il fenomeno dell’abusivismo 

Attività volta alla ricognizione delle utenze allacciate alla fognatura 

consortile, in collaborazione con l’Acea Ato 5 e i comuni di Villa Santa 

Lucia e Cassino, al fine di individuare le utenze civili e industriali che 

scaricano all’interno dell’impianto di depurazione gestito dal Cosilam.  

Sono state individuate circa 360 utenze abusive. 

Il fenomeno dell’abusivismo determina per il Cosilam un mancato ricavo 

di circa 31.631 euro. 
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STAKEHOLDER “AMBIENTE” 

ATTIVITA’ 

7 

Riduzione dei costi dei prodotti chimici 

Alla luce dei costi per prodotti chimici sostenuti dal Cosilam nel 2013, il 

trattamento dei rifiuti non pericolosi presso l’impianto di depurazione di 

Villa Santa Lucia prevede lavori di realizzazione del bacino di compenso e 

di equalizzazione necessario per l’ottimizzazione del processo di 

depurazione.  

Con l’avviamento della gestione dei rifiuti si possono ottenere, nella fase 

di start up, ricavi per circa 47.000 euro nel primo trimestre, con un 

risparmio di circa il 20% sulle spese relative agli additivi chimici.  

 

 

In sintesi, le principali attività sociali e ambientali intraprese dal Cosilam 

sotto forma di costi sostenuti per gli stakeholder, ovvero di valore aggiunto creato 

in capo ai portatori di interesse non proveniente dai dati contabili, sono riportate 

di seguito: 
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Attività Descrizione Importo  

(in euro) 

1) Costo della mancata disponibilità delle somme derivanti dai crediti 

verso soci per versamenti non effettuati  

10.070 euro 

2) 

 

Oneri finanziari nascosti per mancato indebitamento delle 

amministrazioni comunali per anticipazioni del Cosilam sui lavori 

appaltati  

27.783 euro 

3) 

 

Costo della mancata disponibilità delle somme sottostanti i crediti 

verso la Regione Lazio per lavori appaltati  

 

459.107 euro 

4) Debito temporale del Cosilam per pagamento fornitori entro 90 

giorni 

 

73.307 euro 

5) 

 

Costo del Cosilam e risparmio creato per cliente “Cartiera Reno De 

Medici” per effetto dell’applicazione di un prezzo di smaltimento 

delle acque reflue inferiore alla media nazionale 

678.709 euro 

6) Costo del Cosilam per le utenze allacciate alla fognatura consortile in 

modo abusivo (360 unità) 

 

31.631 euro 

7) Costo per la mancata ottimizzazione del processo di depurazione o 

ricavi per ottimizzazione del processo di depurazione (I trimestre) 

 

47.000 euro 

 

TOTALE 

 

1.327.607 euro 

 

Più precisamente, l’esistenza di crediti verso soci (attività 1), verso 

amministrazioni comunali (attività 2) e verso la Regione Lazio (attività 3) 

determina, sul fronte interno, un crescente impegno del Cosilam a finanziarsi con 

mezzi propri, nonché un aumento dell’indebitamento del Consorzio per la 

mancata disponibilità di tali somme. Pertanto, il Cosilam svolge un’attività di 

servizio nei confronti della pubblica amministrazione come ente anticipatore 

delle somme per la realizzazione di progetti per la collettività. 
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In questa prospettiva, i soci, le amministrazioni comunali e la Regione Lazio 

possono essere riconosciuti nella macro categoria stakeholder “pubblica 

amministrazione” con i seguenti oneri extracontabili a carico del Cosilam: 

Soci 10.070 euro 

Amministrazioni comunali 27.783 euro 

Regione Lazio 459.107 euro 

Stakeholder 

PUBBLICA AMMINISTRAZIONE 

 

 

496.960 euro 

 

Inoltre, l’esistenza di sfasamenti temporali per il pagamento dei fornitori 

(attività 4) rispetto alla media regionale determina un costo a carico del Cosilam, 

ovvero genera il mancato indebitamento dei fornitori del Consorzio. 

Il risparmio attivato in capo al principale cliente del depuratore (la Cartiera 

Reno De Medici) determina un ulteriore costo a carico del Cosilam (attività 5). 

I fornitori e i clienti del Cosilam sono riconosciuti all’interno della macro 

categoria stakeholder “imprese” con i seguenti oneri a carico del Consorzio: 

Fornitori 73.307 euro 

Clienti 678.709 euro 

Stakeholder 

IMPRESE 

 

 

752.016 euro 

 

Ancora, il fenomeno dell’abusivismo per lo smaltimento delle acque reflue 

nel depuratore di Villa Santa Lucia (attività 6) configura un mancato guadagno 

per Cosilam, come anche la mancata ottimizzazione del processo di depurazione 

(attività 7). 

La collettività e l’ambiente, pertanto, sono riconosciuti con la macro categoria 

stakeholder “collettività” mediante i seguenti oneri a carico del Cosilam: 
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Collettività 31.631 euro 

Ambiente 47.000 euro 

Stakeholder 

COLLETTIVITA’ 

 

 

78.631 euro 

 

Il valore creato dal Cosilam attraverso azioni sociali e ambientali, che non 

hanno trovato riscontro nei documenti contabili dell’ente, è rappresentato in 

percentuale per stakeholder (figura 12) nel seguente schema: 

 

Clienti 51,12% 

Regione Lazio 34,58% 

Fornitori 5,52% 

Soci 0,76% 

Ambiente 3,54% 

Collettività 2,38% 

Amministrazioni comunali 2,09% 
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Figura 12 – Valore aggiunto extracontabile creato dal Cosilam per stakeholder 

SOCI	

0,76%	

AMMINISTRAZIONI 

COMUNALI	

2,09%	

REGIONE LAZIO	

34,58%	

FORNITORI	

5,52%	

CLIENTI	

51,12%	

COLLETTIVITA'	

2,38%	
AMBIENTE	

3,54%	

 

 

In questa prospettiva, il valore aggiunto extracontabile creato per gli 

stakeholder è, altresì, riconosciuto in tre grandi categorie di portatori di interesse 

(figura 13), come rappresentato nel seguente schema: 

Imprese 

 

56,64% 

Pubblica amministrazione 

 

37,43% 

Collettività 

 

5,92% 
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Figura 13 – Valore aggiunto extracontabile creato dal Cosilam per categorie di stakeholder 

PUBBLICA 

AM M INISTRAZIONE	

37,43%	

IM PRESE	

56,64%	

COLLETTIVITA'	

5,92%	

 

 

Il progressivo azzeramento dei costi sottostanti alle attività indicate in 

precedenza, pari a 1.327.607 euro, consentirebbe al Cosilam di coprire 

ampiamente la perdita di bilancio, pari a 999.728 euro, relativa all’esercizio 2013 e 

di operare conseguendo utili di esercizio. 

La figura 14 espone la determinazione dell’utile  che il Cosilam avrebbe 

conseguito, se non avesse sostenuto i costi rilevati in precedenza, non ricompresi 

nel bilancio di esercizio. 

Figura 14 - Risultato d’esercizio del Cosilam in ipotesi di assenza di costi extracontabili 

  
  

 
          

  
999.728 euro 

 

 
+ 1.327.607 euro 

 

 

= 

 

327.879 euro 

 
  

  

Perdita di 

Bilancio 

  Costi 

per attività non 

incluse in bilancio 

  Utile 

realizzabile 
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In conclusione, la figura 15 espone il raffronto tra la perdita di bilancio del 

Cosilam e il valore aggiunto creato contabilmente (valore aggiunto contabile) e 

attraverso le attività sociali e ambientali non ricomprese nei documenti contabili 

dell’ente (valore aggiunto extracontabile). 

Figura 15 – Raffronto tra perdita di bilancio e valore creato dal Cosilam (2013) 

Valore Aggiunto       Valore Aggiunto	

Contabile                    Extra Contabile 	

del Cosilam                del Cosilam	

€ 1.566.348                    € 1.327.607	

	

Perdita d'esercizio 	

del Cosilam	

€ 999.728 	
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